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Ripartire, 
ma 

da dove

Nella fase di 
fermo per il 

virus si è incre-
mentato il co-
siddetto lavoro 
a distanza: da 

casa con il computer per 
collegarsi o al luogo di la-
voro, oppure collegati in 
conferenza, come oramai 
siamo abituati a vedere 
sui social. Tutto questo 

di Umberto Ussoli 

❏❏ alla III di copertina

di Massimiliano Magli

Un clusanese e il 
lockdown in Australia

 Quando la nostra redazione 
chiama, a Melbourne si ap-
parecchia per la cena, men-
tre da noi è mezzogiorno. Il 
cuoco Sebastiano Pezzoli, 
che compirà 26 anni il 13 
luglio, si è appena coccolato 
con una bistecca di manzo e 
fagiolini. Per lui, capo cuoco 
in un noto ristorante della 
metropoli «aussie», si tratta 
di una cena speciale: niente 
tocco da chef, niente vapori 
e temperature roventi delle ❏❏ a pag 15

cucine, ma solo l’intimità do-
mestica forzata dal lockdown 
imposto poche ore prima dal 
governo australiano. 
E’ il secondo coprifuoco in po-
che settimane per nuovi foco-
lai di coronavirus. 
Arriva da Clusane d’Iseo ed è 
figlio d’arte: la nonna Rosanna 
Ferrari (oggi 75enne) fondò il 
noto Barro a Clusane, mentre 
il padre Valter Pezzoli, missio-
nario laico in Uganda, ha ge-
stito per anni sul lungolago di 
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❏❏ a pag 2

di Giannino Penna

Riparte il progetto 
“Erasmus Cit’Art”

La testimonianza di Sebastiano Pezzoli

La gestione 
della spiag-

gia libera che 
si trova nella 
zona ex Re-
sinex poteva 
rappresentare 
un problema 

di ordine pubblico per l’Am-
ministrazione comunale 
di Iseo, tanto che ad ini-
zio luglio era sta emanata ❏❏ alla II di copertina

un’ordinanza che stabiliva 
un numero massimo di 130 
accessi nell’area, il divieto 
di utilizzare ombrelloni e 
sdraio, oltre all’obbligo di 
mantenere il distanziamen-
to sociale e divieto ai giochi 
di gruppo.
Le paure dell’Amministra-
zione si sono purtroppo ri-
velate reali, con il weekend 
del 4 e 5 luglio che ha visto 

di Roberto Parolari

Sovraffollamento 
alla spiaggia libera

Il sindaco da un’ultima chance 
ai bagnanti

I lavori si sono svolti a Castello Oldofredi

Dal 5 al 7 luglio Castello 
Oldofredi ha ospitato la 

“ripartenza”, dopo l’Emer-
genza Covid-19, del proget-
to internazionale “Erasmus 
Cit’Art” che ha visto coinvol-
ti una ventina di operatori e 
insegnanti iseani, della Val 
d’Aosta, spagnoli e francesi 
che hanno lavorato insieme 
per approfondire un metodo 
di trasmissione ai ragazzi del 
concetto di Democrazia. L’ini-
ziativa fa parte del progetto 

europeo NEUlakes. 
Usare il teatro per ispirare la 
riflessione e l’impegno civico 
tra i giovani europei è l’ambi-
zione del progetto “Erasmus 
Cit’Art” che è finanziato dalla 
Comunità Europea con oltre 
400mila euro e che avrà una 
durata di tre anni. Nel novem-
bre del 2019 Iseo ha ospi-
tato il primo appuntamento 
con l’attrice dell’Associazio-
ne Calypso che ha proposto 
agli alunni della terza classe 

La scogliera di iseo (© Foto Federico Sbardolini)
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Hai TAPPETI SPORCHI?
SCONTO del 20% sul lavaggio

RITIRO e CONSEGNA sono GRATIS!
VENDITA, RESTAURO
PERMUTA e PERIZIE.

PALAZZOLO S/O
Piazza Roma, 34 

030.7403096

CHIARI
Via Cesare Battisti, 9 

339.2184874

SARNICO
Via Piccinelli, 26 

 035.910509

Perito e Consulenza d’Arredo Dr. Javid Saeid
www.galleriafarah1970.it

seguiteci su Facebook e Twitter

Produzione giornaliera
di pasta fresca, 
ravioli, lasagne,

casoncelli, 
torte salate, 
per privati
e ristoranti

PASTIFICIO
alla PIEVE

Iseo (BS) Via Pieve, 29 
030.9821324

Consegna 
a 

domicilio

la spiaggia libera sovraffol-
lata, con molte persone che 
non rispettavano l’ordinan-
za comunale e non indossa-
vano mascherine.
Il sindaco Marco Ghitti ha 
voluto intervenire su quanto 
accaduto e, dalla pagina fa-
cebook istituzionale, ha lan-
ciato un messaggio chiaro: 
«Noi mettiamo in atto tutte 
le misure di informazione 
e di prevenzione possibile 
tramite la Polizia locale, tra-
mite l’accordo con il privato 
che già gestisce parte della 
spiaggetta, tramite l’utiliz-
zo della segnaletica chiara 
ed inequivocabile ed anche 
tramite la Protezione civile 
– ha sottolineato il sindaco 
Ghitti -. 
Chiaro che questa è la pro-
tezione massima che noi 
possiamo offrire. Andremo 

anche a delimitare dal pun-
to di vista fisico l’accesso, 
le linee di controllo e le vie 
di fuga per contingentare 
le presenze. In caso so-
vraffollamento, mi dispiace 
questa è l’ultima chance. 
Affronteremo questo tema 
il 16 luglio con il Prefet-
to Attilio Visconti». Il Pre-
fetto infatti sarà ad Iseo 
per il Comitato Provinciale 
sull’ordine e la sicurezza 
e incontrerà tutti i Comuni 
del Sebino Bresciano, che 
si stanno confrontando con 
questo problema di ordine 
pubblico.
Il sindaco Ghitti ha anche 
confermato che nelle ore 
di maggiore presenza ci sa-
ranno controlli delle entrare 
e delle uscite dalla spiaggia 
da parte della Protezione ci-
vile, con il privato che aiu-

¬¬ dalla pag. 1 ... Sovraffollamento alla spiaggia...
terà facendo opera di infor-
mazione. «La Polizia locale 
ha già predisposto controlli 
seriali – ha concluso il sin-
daco -, ma ci affidiamo al 
buonsenso e al senso di re-
sponsabilità delle persone. 
Se la spiaggia è strapiena 
non si può andare, se c’è 
chi gioca a pallone nella 
spiaggia allora interverre-
mo noi e lo faremo smet-
tere. 
Il buonsenso è alla base 
della gestione di questo 
momento. Capisco il disa-
gio sociale dovuto al fatto 
che non tutti possono per-
mettersi una spiaggia a 
pagamento, tra l’altro sono 
contingentate e abbiamo 
perso un sacco di posti, ma 
la salute viene prima di una 
giornata sul lago». 
n

vederlo. 
Il facilitare la riconversio-
ne o la riparazione degli 
immobili con detrazioni e 
agevolazioni fiscali crea 
posti di lavoro tecnico e 
manuale ed abbellisce e 
modernizza le abitazioni.
L’ambiente penso sia ora-
mai indispensabile porre 
mano, senza voler torna-
re sulla ipotesi che i virus 
possono incrementarsi 
quando l’ambiente anima-
le non può avere il suo abi-
tat sia per incendi o muta-
menti climatici importanti. 
L’inquinamento dovuto ai 
rifiuti della plastica che 
stanno per invadere i mari 
e gli oceani con il danno 
che i vari reportage hanno 
posto agli occhi di tutti, 
Su uno dei social abituali 
l’esperto di cultura dice: 
«La politica non deve dire 
“occorre”, deve “fare”, 
porre in atto provvedimenti 
reali adesso.» 
Un altro: «L’intelligenza è 
importante ma non è suf-
ficiente, bisogna che le 
nuove scoperte, le nuove 
tecniche vengano poste in 
atto poi nella realtà che si 
possa creare lavoro e mi-
gliorare la vita per tutti. 
Non bisogna parlare di fu-
turo, il futuro lo si pensa e 
lo si programma adesso.» 
E qui la politica, -non il 
politicante- abbia respon-
sabilità di scelte concrete 
che si possono fare. 
Per buon ultimo l’assem-
bramento a Napoli dopo 
la vittoria del Napoli sulla 
Juventus: scene che sa-
rebbe opportuno evitare 
anche nella felicità dei 
supporter del calcio. n

¬¬ dalla pag. 1 ... Ripartire, ma da dove
processi nei tribunali.
Bisogna osservare che è 
un sistema di lavoro inte-
ressante, ma non è possi-
bile che tutti i dipendenti 
lo possano utilizzare: vi 
sono lavori che richiedo-
no l’indispensabile opera 
dell’Uomo o della Donna, 
e si ipotizza centinaia di 
migliaia se non milioni di 
posti da lavoro che potreb-
bero venir meno. 
Si sente molto parlare di 
lavoro diversificato, che 
obbliga comprendere, ca-
pire e imparare le nuove 
tecnologie, come si fosse 
facile specie per coloro 
che si trovano nella fascia 
di età oltre i cinquanta 
cimentarsi nei corsi di re-
cupero per apprendere la 
nuova tecnica, magari nel-
lo stesso posto, ma con 
conoscenze e tecniche 
diverse, molto specifiche, 
seppure sarebbero utili.  
Abbiamo detto che scienza 
e tecnica creano benesse-
re e lavoro, ma vanno sem-
pre molto veloci e, specie 
la tecnica, riduce la fatica 
ma anche il tempo del la-
voro, e quindi meno utiliz-
zo di mano d’opera. 
Vi sono già esperti che ipo-
tizzano di lavorare meno 
ore settimanali a parità di 
salario per dare lavoro a 
tutti,  
Nel caso la politica è chia-
mata ad una distribuzione 
della disponibilità de de-
naro per la copertura dei 
costi sia delle aziende che 
dei dipendenti, e costi che 
si possono immaginare, e 
chi scrive non ha la mini-
ma cortezza. 
Il lavoro ci sarebbe, basta 

grazie alla scienza, alla 
tecnologia e al web, che 
crea lavoro.
Non occorrono gli spo-
stamenti, si mantiene la 
distanza, minor tempo 
utilizzato e minori spese. 
Occorre dire che se il col-
legamento è posto in ope-
ra, non sempre l’ascolto è 
limpido, sarà la banda lar-
ga che non è dappertutto, 
sarà un problema di attrez-
zature e di tecnologia alla 
quale abituarsi. 
Il lavoro a distanza ha cre-
ato posti di lavoro utili, ma 
la distanza non consente 
quel vedersi ed ascoltarsi 
di persona che in cerri casi 
migliora la prestazione. 
Risulta, a detta degli 
esperti, anche durante le 
lezioni  dell’insegnamento 
a distanza, come durante i 
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  GARDONE RIVIERA

Inaugurato il “Parlaggio” 
del Vittoriale 
degli Italiani

A quasi un secolo di di-
stanza dall’inizio dei la-
vori, che Gabriele D’An-
nunzio commissionò 
all’architetto Gian Carlo 
Moroni, l’anfiteatro del 
Vittoriale degli Italiani è 
stato completato. I lavori 
di copertura del “Parlag-
gio”, come lo chiamò il 
poeta abruzzese, sono 

stati portati a termine 
grazie al sostegno econo-
mico messo a disposizio-
ne dalla Regione Lombar-
dia e all’impegno della 
Fondazione Vittoriale pre-
sieduta da Giordano Bru-
no Guerri.
Il “Parlaggio” del Vittoria-
le si affaccia sul lago di 
Garda e può ospitare fino 

di Aldo Maranesi

Fortemente voluto da D’Annunzio 
che lo commissionò negli anni ‘30

 MILANO 

Riapre il Museo della 
Scienza e della Tecnologia

Da giovedì 2 
luglio il Museo 
Nazionale della 
Scienza e della 
Tecnologia Leo-
nardo da Vinci 

di Milano, il più grande 
museo tecnico-scientifi-
co in Italia, ha riaperto i 
battenti, tornando ad ac-
cogliere i visitatori con 
nuovi orari di apertura e 
un’offerta culturale rivi-
sta, dopo quattro mesi di 

di Roberto Parolari

Visite gratuite e prenotazione online

chiusura forzata imposta 
dalle norme governative 
per contrastare l’emer-
genza sanitaria del Co-
vid-19. 
Quattro mesi in cui il Mu-
seo ha dato vita al proget-
to digitale “Storie a porte 
chiuse”, che ha raccon-
tato ogni dal 25 febbraio 
al 25 giugno le sue col-
lezioni più belle attraver-
so le parole dei curatori 
e del direttore Fiorenzo 

❏❏ a pag 4 ❏❏ a pag 9

Il Bollettino 
dei 

Carabinieri

1 giugno
Flero: i cara-
binieri della 
Compagnia di 
Ve r o l a n u o v a 
hanno arresta-
to una donna, 

una 40enne bresciana, 
in flagranza del reato di 
estorsione. I carabinieri 
sono intervenuti dopo che 
una donna, temendo per 
la propria incolumità, ha 
deciso di chiedere il loro 

a cura di Roberto Parolari

❏❏ a pag 10

 LOMBARDIA 

Dopo il lockdown 
il Grande riparte

di Giannino Penna

10 eventi gratuiti in provincia

❏❏ a pag 10

Polmoniti “sospette” ad 
Alzano prima dell’emergenza

Con il “Codice 486” sono 
indicate nelle strutture 
ospedaliere le diagnosi di 
polmoniti da “agente non 
specificato”. Nell’ospeda-
le di Alzano Lombardo tra 
il mese di novembre del 
2019 e il mese di gennaio 
del 2020 sarebbero state 
registrate con questo codi-
ce 110 polmoniti, che ora 

di Giannino Penna

Le risposte dell’Ats di Bergamo 
sui 110 “Codici 486”

sono materia di indagine da 
parte della Procura di Berga-
mo che sta lavorando all’in-
chiesta sulla gestione dell’e-
mergenza sanitaria legata al 
Coronavirus nella provincia 
bergamasca. Quello che i 
Pm bergamaschi vogliono 
appurare è se il Covid-19 
fosse presente nell’area 
della Val Seriana prima del 
23 febbraio, quando all’o-

❏❏ a pag 11

 CARTOLINA - TORRE PALLAVICINA

TORRE PALLAVICINA (BG): 
il monumentale cedro del Libano 
di palazzo Barbò corteggiato 
da un altare di ortensie

 CARTOLINA 

Palazzo Lombardia

Torna la nuova edizione del 
Grande in Provincia, la ras-
segna musicale partita nel 
2016 che porta l’eccellenza 
del massimo teatro cittadino 
nei luoghi più suggestivi del 
territorio bresciano. Dall’8 
luglio al 16 settembre sa-
ranno dieci le performance 
musicali che viaggeranno 
per la provincia: tre concerti 
di musica classica, quattro 
recital d’Opera e tre concerti 
jazz. Tutti eventi a parteci-

pazione gratuita, per cui è 
necessaria la prenotazione 
da fare consultando il sito 
teatrogrande.it ed i siti delle 
amministrazioni dei Comuni 
in cui si svolge la rassegna.
La rassegna è partita merco-
ledì 8 luglio nello splendido 
Castello di Padernello con 
un concerto che ha visto pro-
tagonisti l’Orchestra Bazzini 
Consort diretta dal Maestro 
Aram Khacheh e le voci di 
Sarah Tisba, Matteo Falcier 

  BRESCIA - TEATRO

  ISEO - CALCIO

Accordo tra Orsa e Cortefranca
di Roberto Parolari

Il prossimo anno le due società collaboreranno

❏❏ a pag 2

Dopo la conferma 
da parte della Fe-
derazione della 
promozione in Se-
conda categoria, 
arriva la notizia 

della sottoscrizione dell’ac-
cordo di collaborazione per la 
stagione sportiva 2020/21 
tra l’Orsa Iseo del presidente 
Vittorio Coradi e l’Asd Corte-
franca Calcio del presidente 
Umberto Canfora. Le due 
società, pur mantenendo se- Il presidente dell’Asd Cortefranca Umberto Canfora 

con il presidente Vittorio Coradi dell’Orsa Iseo
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parate le rispettive matrico-
le federali, l’anno prossimo 
lavoreranno insieme dall’at-
tività di base alla Juniores, 
dalla Prima squadra al set-
tore femminile. La nuova de-
nominazione sarà Orsa Iseo 
Cortefranca e le formazione 
recheranno il doppio simbolo 
sulle loro maglie.
«L’intesa – si legge nel comu-
nicato congiunto delle due 
società -, perfezionata nella 
fase finale del lockdown e 
sottoscritta dai due presiden-
ti nelle ultime settimane di 
maggio, nasce dalla necessi-
tà di ottimizzare le risorse a 
disposizione e unire le forze 
in un tempo di profonda cri-
si. Orsa Iseo ha trovato in 
Cortefranca Calcio il partner 
ideale per completare l’offer-
ta formativa del settore gio-
vanile. Grazie al Cortefranca, 
l’Orsa può anticipare i tempi 
di ricostruzione del proprio vi-
vaio iniziato dell’estate 2019 
con il nuovo corso societario 
e sarà in grado di iscrivere ai 
prossimi campionati giovanili 
almeno una formazione per 
ciascuna categoria. Corte-
franca Calcio troverà nel set-
tore agonistico di Orsa Iseo 

il naturale sbocco per i mol-
ti giovani calciatori formati 
in questi anni e negli anni a 
venire». Tutti i tesserati delle 
società, ad oggi quantificabili 
in circa 300 tra calciatori e 
calciatrici, usufruiranno sia 
delle strutture di Cortefranca 
che di quelle di Iseo per alle-
namenti e partite, con il rinno-
vato stadio comunale De Ros-
si,  campo principale su cui 
si alterneranno gli atleti della 
società. La missione giovani-
le delle due società manterrà 
l’obiettivo di offrire ai giovani 
calciatori del Lago d’Iseo e 
dell’area franciacortina «la 
migliore offerta formativa 
possibile, attraverso strutture 
rinnovate, tecnici qualificati e 
una filosofia societaria condi-
visa dalle due anime in ogni 
singolo punto».
«La sinergia con il Cortefran-
ca permetterà all’Orsa Iseo 
di anticipare i tempi di una 
crescita che altrimenti avreb-
be preso tre intere stagioni 
sportive – ha commentato il 
presidente Coradi -. Grazie 
all’accordo con il presidente 
Umberto Canfora siamo in 
grado di completare l’offerta 
giovanile e riportare a Iseo 

una schiera di ragazzi che rap-
presenteranno il futuro della 
società. Siamo convinti del-
la bontà del progetto anche 
da un punto di vista sociale. 
La nostra unione renderà un 
servizio al territorio sebino-
franciacortino e servirà a cre-
are le basi per la costruzione 
di una realtà calcistica sem-
pre più efficiente negli anni 
a venire, un autentico punto 
di riferimento. Ringraziando 
il Cortefranca per la disponi-
bilità dimostrata rivolgo un 
ringraziamento particolare 
all’Amministrazione Comuna-
le di Iseo, la cui attenzione 
nei confronti dell’Orsa Iseo è 
testimoniata dai lavori di am-
modernamento delle strutture 
già effettuati e da altri pro-
grammati per il prossimo futu-
ro». A livello di prima squadra, 
sia i ragazzi in Seconda cate-
goria che le ragazze in Serie C 
femminile punteranno a salire 
di categoria. Sul mercato il 
nuovo direttore sportivo Fran-
cesco Maifredi ha puntellato 
la rosa Orsa Iseo Cortefranca 
inserendo Simone Maifredi, 
Demis Danesi, Andrea Bono 
e Luca Corradi. In panchina 
siederà Stefano Pollini. A gui-
dare le ragazze sarà invece 
Roberto Salterio. 
n

Accordo tra Orsa...¬¬ dalla pag. 1 
¬¬ Giornale della Lombardia

 BASKET

Basket Iseo, mercato chiuso
di Roberto Parolari

Il ritorno di Azzola il colpo estivo
sizione nel girone Girone 
Est di Serie C Gold appa-
iata al Sansebasket e alle 
spalle della Gardonese.
Il Basket Iseo è partito 
nella sua costruzione dal-
la conferma dello staff tec-
nico: resta coach Matteo 
Mazzoli, che siederà sulla 
panchina iseana per il set-

Una seria programmazione 
è la base fondante per una 
società che vuole puntare 
in alto. Una seria program-
mazione è il vero punto di 
forza del Basket Iseo del 
presidente Poieri che, con 
un mercato di alto livello, 
ha spazzato via tutti i pos-
sibili dubbi sulla prossima 
stagione della squadra se-
bina. 
Se il Gm Giacomo Zani 
era sembrato abbastanza 
dubbioso su inizio della 
prossima stagione e sui 
programmi della società, 
in realtà nel giro di un paio 
di settimane ha definito in 
maniera esemplare staff 
tecnico e roster del Ba-
sket Iseo che si presen-
terà ai nastri di partenza 
del campionato di Serie C 
Gold per migliorarsi rispet-
to a questo 2019-2020. 
Non sarà facile perché, 
fino alla sospensione per 
la pandemia, il Basket 
Iseo aveva risalito la clas-
sifica fino alla seconda po-

timo anno di fila. Con lui 
ci saranno il vice Giusep-
pe Consoli, il preparatore 
atletico Andrea Bonatti, 
i fisioterapisti Francesco 
Ghitti e Marco Rodegari.
Sul fronte mercato c’è da 
sottolineare il colpo più 

❏❏ a pag 5

Il coach Matteo Mazzoli
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Pescato pesce siluro 
di oltre 2 metri

di Roberto Parolari

Era nelle acque dell’area di fronte alle Lamette

Il pesce siluro pescato nel Lago d’Iseo

Produttore bresciano di 
puntelli e ponteggi. Dal 1954.

SALES@GBMITALY.COM

Approfitta ora delle detrazioni al 90% del bonus facciate 
per acquistare i nostri ponteggi certificati. GBM fornisce:

Contattaci per un preventivo in giornata.

Possibilità di riacquisto del materiale usato a lavori terminati 
(su richiesta)

Ponteggi di massima qualità a prezzi competitivi
Soluzioni per ogni problema (quali sporgenze, rientranze, passi 
carrai) legato alla ristrutturazione di una facciata

030 90 67 005

WWW.GBMITALY.IT

Via Alessandro Volta, 1
25024 Porzano di Leno 
(Brescia)

senso all’Ente di gestione 
delle Torbiere del Sebino, e 
viene attualmente effettua-
ta nell’area di competenza 
dell’ente con il supporto del 
Comune di Iseo.
Il pesce siluro (Silurus gla-
nis) è originario dell’Europa 
orientale, dal bacino del Da-
nubio, ed è arrivato in Italia 
da mezzo secolo trovando un 
habitat ideale nel bacino del 
Po e dell’Adige. 
Si tratta di un superpredato-
re e rappresenta un pericolo 
per le specie autoctone, tan-
to che la Regione quest’an-

no ha portato a 
150mila euro, con 
un aumento di 
60mila euro, le ri-
sorse destinate al 
finanziamento dei 
piani di interven-
to per il conteni-
mento del pesce 
Siluro nei Parchi 
fluviali. 
Nel settembre 
dello scorso anno 
Pierluigi Belotti, 
esperto pescato-
re di Angolo Ter-
me, aveva pesca-
to un esemplare 
di siluro di dimen-
sioni ancora più 
grandi: 2 metri e 
40 centimetri di 
lunghezza ed oltre 
70 chili di peso. 
Si trovava nel ter-
ritorio di Pisogne, 
nelle zona in cui il 
fiume Oglio sfocia 
nel lago d’Iseo. n

Ogni anno, con l’arrivo dell’e-
state, aumenta la necessità 
di rafforzare la sorveglianza 
sulle acque del lago d’Iseo, 
prese d’assalto da tanti tu-
risti, dando man forte ai vo-
lontari della Guardia costiera 
ausiliaria, che svolgono abi-
tualmente questo compito, e 
assicurando maggiore sicu-
rezza, più vigilanza sul rispet-
to delle norme di navigazione 
ed interventi tempestivi in 
caso di emergenza.
Per questo dalla fine di giu-
gno ha iniziato a pattugliare 
le acque del Sebino la nuova 
motovedetta dell’Arma dei 
Carabinieri in forza alla Com-
pagnia di Chiari. 
Si tratta di un battello della 
classe N202 che è un con-
centrato di tecnologia dotato 
delle più avanzate strumen-

Nuova motovedetta dei 
carabinieri sul Sebino
Si tratta della prima a propulsione ibrida

La motovedetta dei Carabinieri in azione sul Lago d’Iseo

di Giannino Penna
tazioni per la navigazione e 
la sorveglianza dello spec-
chio lacustre.
La nuova motovedetta rap-
presenta anche la prima im-
barcazione assegnata dotata 
di un sistema di propulsione 
ibrida, costituito da un mo-
tore diesel abbinato ad uno 
elettrico, che consente la na-
vigazione per oltre un’ora ad 
una velocità media di 4 nodi. 
Una modalità di utilizzo che 
è rispettosa dell’ambiente, 
particolarmente utile per il 
pattugliamento di siti natu-
ralistici protetti che costitu-
isce, oltre alla vigilanza sul 
rispetto delle norme sulla na-
vigazione, sull’inquinamento 
e al controllo degli scali, il 
compito specifico dell’attivi-
tà quotidiana dell’equipaggio 
per la sicurezza sul lago d’I-
seo. 
n

Un pesce siluro di oltre due 
metri è stato pescato saba-
to 20 giugno dai i pescatori 
di professione del Sebino e 
dell’associazione di volonta-
rio Gruppo Sommozzatori di 
Iseo, coordinata da Nereo 
Gotti, nelle acque del lago di 
fronte alla zona delle Lamet-
te. 
Da settimane sul nostro lago 
è in corso la campagna di 
contenimento del pesce si-
luro, che vengono pescati 
con il via libera della Regione 
Lombardia che ha dato il con-

importante in entrata: tor-
na ad Iseo Marco Azzola, 
dove ha giocato dal 2015 
al 2018 conquistando una 
promozione in Serie B. 
Nelle ultime due stagione 
Azzola aveva giocato alla 
New Basket Prevalle. 
Un colpo importante che si 
va a inserire in un proget-
to che già lo scorso anno 
aveva dato ottimi risultati. 
La società ha anche con-
fermato Mattia Baroni, Eu-
genio Boccafurni, Santia-
go Agustín Cuelho, Filippo 
Veronesi, René Caramat-
ti e Oscar Junior Jeho-
shaphat Mensah, gli un-
der Diego Giorgini, Rocco 
Eliseo Staffiere, Samuele 
Bosio e Giacomo Gardin, 
mentre per completare il 
roster vengono aggregati 
dal settore giovanile Gior-
gio Buizza, Battista Piva e 
Giovanni Staffiere.
In uscita la perdita più 
pesante è senza dubbio 
quella di Marco Tedoldi, 
ma lasciano Iseo anche 
Mike De Guzman, Giovanni 
Modenese e Giovanni Me-
deghini.
Sul sito ufficiale della so-
cietà il Gm Giacomo Zani 
ha sottolineato: «Se pen-
so a cosa si prospettava 
ad aprile non posso che 
essere contento per come 
ci siamo mossi. In quel 
momento il futuro era un 
enorme punto di domanda 
e avrei messo la firma per 
ritrovare la maggior parte 
dei ragazzi che erano stati 
con noi. 
La speranza era quella di 
riproporre lo stesso roster 
della stagione interrotta 

per la pandemia perché i 
risultati stavano dando ra-
gione a quel gruppo. 
Ma questo non è stato 
possibile per diversi moti-
vi, in ogni caso il ritorno di 
Azzola è la classica ciliegi-
na sulla torta. 
Abbiamo un mix di gio-
catori esperti e atleti di 
prospettiva, la volontà è 
anche quella di dare gran-
de spazio ai ragazzi del 
nostro settore giovanile. 
Infine voglio ringraziare gli 
sponsor che ci hanno dato 
fiducia in questo difficile 
momento dimostrando, se 
mai ce ne fosse bisogno, 
la loro passione e il loro 
attaccamento al Basket 
Iseo. 
Un grazie che va este-
so anche agli atleti – ha 
concluso il Gm Zani -, 
allo staff sia della prima 
squadra che delle giovanili 
perché tutti hanno capito 
il momento particolare e 
hanno accettato il sacrifi-
cio richiesto».
IL 25 giugno la società, 
sul suo profilo facebook 
ufficiale, ha ricordato il 
decimo anniversario del-
la scomparsa di Riccardo 
“Ciccio Colosio”, una delle 
colonne fondanti del Ba-
sket Iseo. 
«Ciccio – si legge nel post - 
aveva dedicato la sua vita 
al basket e la sua è stata 
una perdita che ha lascia-
to un segno indelebile in 
tutti noi. 
Ciao, Ciccio, ti portiamo 
sempre nel cuore, come 
nume tutelare e ispiratore 
per tutti noi!». 
n

¬¬ dalla pag. 4... Basket Iseo...
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Elon, portaci su Marte
di Marina Cadei

  UN LIBRO PER LUGLIO

Dopo mesi di brutte 
notizie, alla fine di 
maggio e più pre-
cisamente sabato 
30, SpaceX in col-
laborazione con la 

NASA manda per la prima vol-
ta due astronauti americani 
nello spazio dopo undici anni 
di passaggi chiesti ai russi. 
Rob e Doug, partiti da Cape 
Canaveral, incontreranno 
dopo diciannove ore di viag-
gio i colleghi della Stazione 
Spaziale Internazionale. 
Per fortuna c’è ancora chi so-
gna ad occhi aperti e poi si 
mette al lavoro per realizzare 
tale sogno. Elon Musk è un 
personaggio controverso, un 
visionario, forse un pazzo, se-
condo me un genio. 
La sua accurata biografia, 
“Elon Musk – Tesla, SpaceX 
e la sfida per un futuro fan-

tastico”, è un viaggio nella 
vita di quest’uomo nato in 
Sud Africa, cresciuto al tem-
po dell’Apartheid, che a di-
ciassette anni si trasferisce 
da solo in Canada (grazie 
alle origini canadesi da par-
te di madre) per arrivare in 
seguito negli Stati Uniti, la 
terra dell’opportunità. Più 
volte sull’orlo della bancarot-
ta, attaccato dalla stampa e 
dalle lobby dei produttori di 
macchine a benzina, due ex 
mogli (forse anche tre perché 
la seconda l’ha sposata e 
divorziata due volte), ad oggi 
sei figli e un primogenito mor-
to in culla per soffocamento. 
Una vita di fretta affinché le 
sue industrie possano pro-
durre automobili elettriche, 
pannelli solari, razzi spaziali, 
tunnel sotterranei per non 
inquinare e risolvere il pro-
blema del traffico. La fretta 

deriva probabilmente dal fat-
to che il braccio non riesce a 
stare al passo con la mente. 
Elon Musk è un personaggio 
intrigante e l’autore della bio-
grafia non lo risparmia, ma al 
contempo ne subisce il fasci-
no, è chiaro tra le righe. Basta 
seguirlo su Twitter per capire 
che questo non ha peli sulla 
lingua. Ormai miliardario, po-
trebbe comprarsi un paio di 
isole nei Caraibi e ritirarsi a 
vita tranquilla, invece divide 
il suo tempo tra Tesla Motors 
nella Silicon Valley e SpaceX 
a Los Angeles. Il perché si 
trova facilmente nel lavoro di 
Ashlee Vance che ha intervi-
stato Musk una volta al mese 
per quasi due anni ed ha avu-
to accesso ai suoi familiari, ai 
dipendenti ed ex-dipendenti, 
agli amici e ai detrattori. Data 
la bella stagione e la ritrovata 
libertà, ho optato per l’audio-
libro e ho rischiato più volte 
di essere travolta dai ciclisti 
della domenica. n

anno del fondatore Angelo, 
oggi è la moglie Ester Galli 
a dirigere l’azienda in veste 
di amministratore. Per Reti 
Gritti si tratta di una riconver-
sione integrata: il nuovo pro-
getto non ridimensiona il ci-
clo produttivo di reti da letto 
e componenti per arredo da 
giardino e relax, storico core-
business dell’impresa. 
«Per ora puntiamo al mercato 
italiano - spiega Matteo -. 
Poi valuteremo in base ai ri-
sultati. Produciamo circa 30 
mila pezzi al giorno che riven-

La Reti Gritti ora produce 
mascherine certificate

 CASTELCOVATI

Un’avventura alimentata dal-
lo spirito di solidarietà, ma 
concepita con la mentalità 
vincente di imprenditori veri. 
A fine marzo la Reti Gritti di 
Castelcovati ha avviato la 
produzione di mascherine 
anti-Covid: erano capolavori 
tutti cuciti a mano, ma con 
costi di produzione proibitivi. 
L’azienda ha quindi riconver-
tito una parte dei capannoni, 
investendo in una macchina 
per la produzione di masche-
rine monouso di tipo chirur-
gico. 
«Il primo obiettivo - svela il 
responsabile qualità Matteo 
Gritti - è stato subito quello di 
ottenere la certificazione del 
prodotto con il marchio CE. 
Dopo il test nei laboratori ac-
creditati, a giugno è arrivato 
l’ok e la nostra mascherina è 
ora un prodotto certificato e 
pienamente idoneo all’uso in 
pubblico e in luoghi di lavoro 
o in ospedali».
Il presidio ha ricevuto l’ok 
dall’Istituto Superiore di Sa-
nità. Dopo la morte lo scorso 

Arrivato l’ok dall’Istituto Superiore di Sanità
di Massimiliano Magli diamo a 40 centesimi. 

La macchina che abbiamo 
acquistato occupa quattro 
dipendenti». 
Il progetto conferma la capa-
cità di rinnovarsi della Reti 
Gritti che recentemente ha 
potenziato la logistica. 
In Italia e all’estero l’azienda 
vince per qualità e tempesti-
vità delle consegne. Camilla 
Gritti, sindaco fino al 2018 e 
sorella di Angelo, ha postato 
con orgoglio sul proprio pro-
filo Fb il nuovo traguardo ta-
gliato dall’impresa. n

Il nuovo macchinario della Reti Gritti di Castelcovati

a 1500 spettatori, venne 
progettato dall’architetto 
Moroni riproducendo l’an-
tica struttura dell’anfitea-
tro greco. 
Il progetto prevedeva una 
struttura stabile sul mo-
dello antico a emiciclo, 
con un palco affacciato 
sul suggestivo panorama 
del lago. 
L’architetto venne inviato 
dal poeta a Pompei pro-
prio per studiare il teatro 
sul campo ed iniziò i la-
vori negli anni ‘30, termi-
nandoli dopo la morte di 
D’Annunzio, nel 1952. 
Per il completamento del 
progetto dell’anfiteatro 

mancava però ancora la 
copertura, tanto deside-
rata dal poeta che la volle 
con lastre di marmo ros-
so veronese. 
Una copertura necessaria 
per coprire interamente il 
cemento armato con cui 
erano stati realizzati la 
pavimentazione delle gra-
dinate e della platea, ma 
che venne rimandata per 
la mancanza dei fondi ne-
cessari. 
Il “Parlaggio” è stato 
completato nel pieno ri-
spetto del progetto origi-
nale degli anni 30’ firma-
to dall’architetto Maroni 
e seguendo le volontà di 

D’Annunzio.
Il “Parlaggio” è stato inau-
gurato lo scorso 4 luglio, 
in ritardo rispetto alle 
prime indicazioni arrivate 
da Fondazione Vittoriale 
e Regione, che volevano 
come data della presen-
tazione della nuova co-
pertura il 12 marzo 2020, 
giorno dell’anniversario 
della nascita di Gabriele 
d’Annunzio. 
Avrebbe dovuto essere 
l’occasione per una dop-
pia celebrazione, rinviata 
per l’emergenza sanitaria 
che ha colpito il nostro 
paese. 
n

Il Parlaggio in marmo Rosso di Verona

Inaugurato il “Parlaggio”...

logia, protagonista, assieme 
al professor Corsi Romanelli, 
presidente della Società Ita-
liana di Patologia e medicina 
Translazionale, dell'accordo 
già ribattezzato «la firma di 
Chiari» che porterà le due 
realtà ad ampliare il proprio 
raggio di azione sulla scorta 
dell'esempio di ASCP che, 
grazie al progetto «Partners 
for Cancer Diagnosis and 
Treatment in Africa» è attiva 
da anni in un programma di 
diagnostica tumorale condot-
to nei paesi subsahariani. In 
quell'occasione il Professor 
Holladay ha illustrato il suo 
modello di solidarietà, carat-
terizzato da professionalità 
ed efficacia, applicato con 
successo in tutto il mondo 
e che, a Chiari, ha trovato 
piena applicazione nei mesi 
della pandemia. Durante l'e-
mergenza Covid, che ha mes-
so a dura prova l'Ospedale 
Mellino Mellini, infatti, pro-
prio grazie alla sinergia tra 
la fondazione Pellegrini For-
livesi e l'Associazione Ameri-
cana, il nosocomio cittadino 
ha ricevuto in dono una serie 
di maschere medicali CPAP, 

Fondazione Pellegrini Forlivesi: 
un anno di vita all’insegna 

della solidarietà

 BUON PRIMO COMPLEANNO

Servizio, rispetto, apertura al 
mondo, tutela della tradizioni 
e delle culture locali, più che 
principi, scritti nero su bian-
co all'interno dello statuto, 
dei veri e propri mantra per 
la Fondazione Pellegrini Forli-
vesi, che il 13 giugno scorso 
ha chiuso i primi 12 mesi di 
attività. Un'attività importan-
te, svolta in ricordo di chi ha 
fatto molto per gli altri, i Pro-
fessori Augusto e Gianfranco 
Pellegrini, la Dottoressa Lau-
ra e l’Avvocato Luigi Forlivesi, 
«vite di passione e di missio-
ne le loro», spiega il presi-
dente del sodalizio clarense 
Augusto Pellegrini che ricor-
da di aver sempre «ammirato 
profondamente l'opera dei 
miei genitori e dei miei non-
ni, che davanti ai miei occhi 
ogni giorno aiutavano tanta 
gente. Nei loro pazienti vede-
vo la speranza e la paura, la 
riconoscenza e l'affetto. 
Nei miei genitori e nei miei 
nonni vedevo la forza d'a-
nimo e la passione, per il 
proprio lavoro, che davanti 
ad un ostacolo li portava ad 
impegnarsi ancora di più». 
La stessa forza d'animo e 
la stessa passione che ha 
mosso i primi 12 mesi di vita 
della Fondazione, scanditi 
dall'organizzazione di due 
incontri culturali di carattere 
internazionale: il primo, in ca-
lendario il 13 giugno 2019, 
giorno del «battesimo» della 
Pellegrini Forlivesi, ha avuto 
come ospite Jack Zetkulic 
dell'American University di 
Washington, mediatore del 
conflitto serbo-bosniaco, il 
secondo, il 24 ottobre scor-
so, Blair Holladay, AD della 
Società Americana di Pato-

Durante l’emergenza Covid la sinergia con l’Asst Franciacorta 
ha permesso di salvare molte vite

Total-Face, dispositivi intro-
vabili, grazie ai quali molte 
vite sono state salvate. Ad 
aiutare l'Asst Franciacorta, 
nel momento più difficile 
dell'emergenza, anche la 
raccolta fondi #InsiemexAsst 
Franciacorta avviata con l'as-
sociazione genitori Amali, 
alle botteghe di Chiari e con 
il Giornale di Chiari che ha 
permesso di fare tanto per 
gli ospedali di Chiari e Iseo.
«Siamo felici di aver portato 
il mondo a Chiari - spiega 
Augusto Pellegrini- sia per gli 
straordinari racconti regalati-
ci da personaggi di altissimo 
livello internazionale, per gli 
Accordi Internazionali firma-
ti a Chiari che aiuteranno a 
cambiare il mondo, e soprat-
tutto per aver catalizzato at-
tenzione internazionale su 
Chiari che ha permesso di 
acquisire materiali medici 
introvabili che hanno aiuta-
to lo straordinario personale 
dell'ASST Franciacorta a sal-
vare tante vite nella nostra 
provincia, e non solo, duran-
te l'emergenza sanitaria. E' 
passato solo un anno. Ed è 
solo l'inizio». n

Una delle immagini più significative del lavoro svolto dalla 
Fondazione Pellegrini Forlivesi in questo primo anno di 
attività: la consegna di mascherine per la respirazione 
CPAP all’Asst Franciacorta, alla presenza al direttore 

generale dell’ospedale di Chiari, Mauro Borelli

¬¬ dalla pag. 1 
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Denti bianchi: l’efficacia dello sbiancamento con il laser
Il dottor Ferrario del Centro Polimedica Vitruvio: «Oltre a un buon livello di igiene orale 

è  fondamentale non avere carie, malattie gengivali e corone protesiche»
Siamo ormai in prossimi-
tà dell’estate e sempre 
più pazienti si rivolgono 
agli studi dentistici per 
richiedere uno sbianca-
mento dentale, una delle 
procedure estetiche più 
richieste nell’ottica di far 
«splendere» ancora di più 
il sorriso. Lo sbiancamen-
to dei denti con laser è 
senza dubbio una delle 
tecniche più efficaci per 
ottenere un bel sorriso e 
denti bianchi come ricor-
da il dottor Luca Ferrario, 
odontoiatra del Centro 
Polimedica Vitruvio di Ca-
priolo: «La possibilità di 
valorizzare l’estetica del 
sorriso tramite lo sbian-
camento dentale è oggi 
una metodica sempre più 
diffusa. Nel nostro centro 

eseguiamo lo sbianca-
mento dentale con l’ag-
giunta della metodica 
laser che garantisce risul-
tati duraturi ed efficaci».

Chi lo può fare?
«Lo sbiancamento con il 
laser è indicato nei sog-
getti con un buon livello 
di igiene orale, assenza 
di carie e malattie gengi-
vali e assenza di corone 
protesiche sui denti ante-
riori».

Il punto di partenza è 
quindi una buone salute 
della bocca…
«Certamente. Il venir 
meno delle abitudini gior-
naliere a causa del lock-
down ha determinato una 
riduzione delle corrette 

manovre di igiene orale e, 
quindi, un rischio aumen-
tato di problemi gengiva-
li. Occorre dunque por-
re di nuovo l’attenzione 
sull’importanza delle se-
dute di igiene e i controlli 
periodici: una volta ripri-
stinato il corretto status 
fisiologico della bocca si 
può valutare la possibili-
tà di valorizzare l’esteti-
ca del sorriso tramite lo 
sbiancamento dentale».

Come funziona? 
«La procedura viene ese-
guita in studio: viene ap-
plicato un gel protettivo 
sulle gengive e, succes-
sivamente, viene appli-
cato un gel sbiancante 
sulla superficie del dente 
e quindi si utilizza un la-

ser biomedicale al fine di 
potenziare l’effetto sbian-
cante del gel»

Quanto dura la seduta e 
ci sono precauzioni?
«La seduta dura all’incir-
ca un’ora ma nelle 48 ore 
successive è importante 
evitare l’assunzione di 
bevande colorate (succhi, 
caffè, the, vini) e utilizzare 
dentifrici desensibilizzati 
ricchi di fluoro»

E il risultato è duraturo?
«Dipende dal grado di 
igiene individuale e anche 
dalla dieta. Si consiglia 
di attendere almeno un 
anno prima di eseguire 
un nuovo sbancamento. 
In ogni caso, ogni 6 mesi 
è opportuno effettuare un 

Informazione pubblicitaria

Il punto di partenza è mantenere un corretto status fisiologico della bocca

check up dal proprio den-
tista per evitare l’instau-
rarsi di problematiche pa-
tologiche».»

Quali altri utilizzi ha il la-
ser?
«Nel nostro centro il laser 
è indicato anche per inci-
sioni di frenuli linguali e 
labiali corti con assenza 
di sanguinamento e punti 
di sutura: un intervento 
raccomandato nei bambi-
ni grazie al minor trauma 
e a una guarigione più ra-
pida. 
Il laser si applica anche 
per interventi di chirur-
gia gengivale di piccola 
entità (riposizionamento 
della gengiva, rimozione 
di gengiva ipertrofica) e 
per correggere la disin-

clusione di elementi 
dentari, ovvero per 
recuperare denti rima-
sti bloccati al di sotto 
della gengiva. Inoltre, 
il laser combinato a 
soluzioni disinfettan-
ti, viene applicato per 
la decontaminazione 
delle tasche gengivali 
favorendone la guari-
gione». n

Curare l'alimentazione è 
sempre importante ma 
durante l'estate, quando 
il caldo si fa sentire, ali-
mentarsi in modo appro-
priato e corretto è fonda-
mentale per conservare 
un buono stato di salute. 
Innanzitutto, per contra-
stare la perdita di acqua 
e di sali minerali dovuta 
alla sudorazione parti-
colarmente abbondante, 
quando la temperatura e 
l'umidità sono elevate è 
indispensabile introdur-
re molti liquidi, in parti-

colare l'acqua che è an-
che ricca di sali minerali 
quanto mai importanti 
per l'organismo.
«Oltre a prevenire i radi-
cali liberi, una corretta 
alimentazione contro 
l’invecchiamento preco-
ce della pelle deve pre-
vedere un buono stato 
d’idratazione - conferma 
Chiara Lecchi,  dietista 
nutrizionista operativa 
presso il Centro Polime-
dica Vitruvio di Capriolo 
-. 
Nei mesi estivi è quindi 

fondamentale bere al-
meno 2 litri di acqua al 
giorno». 
L'alimentazione influisce 
poi anche sull'abbronza-
tura: «Una corretta espo-
sizione al sole permette 
infatti l'attivazione della 
vitamina D, la cui assun-
zione è molto carente 
con l'alimentazione con 
la quale copriamo solo il 
20% del fabbisogno gior-
naliero - prosegue Lecchi 
-. 
Basta, infatti, un'esposi-
zione di 10-15 minuti al 

giorno senza filtri solari 
tra le 11 e le 15 per for-
mare la vitamina D».
Attenzione però a non 
esagerare con la tinta-
rella. 
In quest'ottica il giusto 
mix di vitamine A, C ed 
E costituisce un'ottima 
barriera contro i danni 
derivanti dall'esposizio-
ne al sole: «La vitamina 
A stimola la sintesi di 
melanina, la C contribu-
isce alla formazione del 
collagene, fondamentale 
per mantenere intatta 

l’elasticità della pelle, 
mentre la E è la vitamina 
anti-ossidante e anti-a-
ging per eccellenza - con-
ferma la dietista -. 
Il betacarotene aumenta 
le difese della pelle sot-
to il sole ed è contenuto 
in pesche, pomodori, ca-
rote, albicocche, meloni 
e limoni. 
L'ananas invece contie-
ne bromelina, dotata di 
spiccate proprietà an-
tinfiammatorie e utile in 
caso di eritemi solari o 
scottature». 
Infine, via libera ai mi-
cronutrienti che sono 
importanti per la salute 
della pelle e per contra-
stare l’invecchiamento 

precoce:  «In partico-
lare - conclude Lec-
chi - cavoli, broccoli 
e cavolfiori sono veri 
concentrati energetici 
per la salute di unghie 
e capelli, ma anche i 
legumi che sono utili 
nella prevenzione di 
macchie cutanee». n

Il dottor Luca Ferrario

CONSIGLI DELLA DIETISTA. Come proteggere la pelle
L’abc dell’alimentazione in estate

La dottoressa 
Chiara Lecchi
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Il Giornale della

Franciacorta

Lonato.
Per Castrezzato la fine di 
questi lavori significa una ri-
nascita, come ha confermato 
il sindaco Giovanni Aldi che 
guarda «con grande attenzio-
ne allo svolgimento dell’inte-
ro cantiere. 
L’impianto motoristico ex Au-
todromo di Franciacorta rap-
presenta infatti una speranza 
per tutto l’indotto commer-
ciale del nostro paese. 
E crediamo che con il nuovo 
progetto di Porsche la comu-
nità possa ricevere benefici 
commerciali addirittura ulte-
riori».
Bonara ha infatti ceduto l’in-
tero autodromo a Porsche, 
tenendo invece le pertinenze 
esterne e quindi anche la pa-
lazzina con kartodromo elet-
trico coperto e il ristorante. 
A questo si somma dunque il 
nuovo impianto per kart all’a-
perto che consentirà di con-
vogliare a Castrezzato un ul-
teriore turismo della velocità. 
L’impianto non sarà solo per 
kart ma anche per pit bikes, 
scooter, minigp e la categoria 

L’epidemia di Coronavirus 
non ha fermato il sogno di Et-
tore Bonara che lo scorso 11 
luglio è diventato realtà. 
È stato infatti inaugurato il 
nuovo kartodromo all’aperto 
nell’impianto motoristico di 
Castrezzato: i lavori iniziati 
un anno fa sono infatti con-
clusi al 90% e consentiranno 
già le prove libere agli appas-
sionati del kart.
«È un traguardo di cui vado 
orgoglioso – ha detto il pa-
tron Bonara – e per questo 
ringrazio tutti i lavoratori e le 
imprese che in un momen-
to tanto difficile non hanno 
mai mollato consentendo al 
cronopogramma di essere ri-
spettato».
Il tracciato è di 1,3 chilometri 
e consentirà anche gare di 
alto livello. 
Se non ci saranno imprevi-
sti legati all’epidemia, già 
ad agosto si svolgeranno le 
prime competizioni. La sua 
lunghezza supera di 100 me-
tri il blasonato impianto di 

di Massimiliano Magli

Il sogno di Ettore Bonara è realtà
I lavori al nuovo kartodromo in dirittura d’arrivo

di minimoto Ohvale. 
E proprio l’11 e il 12 luglio 
sono stati questi mezzi a po-
ter circolare, mentre dal 13 
la pista è aperta solo ai kart.
Quanto ai lavori sull’ex Auto-
dromo di Franciacorta per il 
Porsche Experience Center 
Franciacorta, pure il cantie-
re sta rispettando in pieno 
la programmazione fissata 
dall’azienda tedesca. 
Porsche, con il responsabi-
le comunicazione Venceslas 

 ALL’EX AUTODROMO DI FRANCIACORTA

Monzini, ha fatto sapere che 
«nonostante il lockdown i la-
vori non hanno subito ritardi. 
Tutti gli edifici preesistenti 
sono stati demoliti e nei gior-
ni scorsi si è proceduto con 
gli smantellamenti successi-
vi».
Porsche Italia ha assicurato 
la clientela che per l’aprile 
del prossimo anno sarà tutto 
pronto. 
È stata confermata la volon-
tà di tenere aperto l’impian-
to per corsi di guida sicura 
aperti a tutti.
«Anche tale aspetto – ha 
aggiunto il sindaco Giovanni 
Aldi – conferma il valore ag-

Il nuovo kartodromo di Castrezzato

giunto di questa operazione: 
a dispetto di una cessione 
tra privati, ci è sembrato do-
veroso insistere per garantire 
un finalità pubblica all’opera. 
La guida sicura è sempre 

stato un fiore all’occhiello 
dell’autodromo e ci fa mol-
to piacere veder proseguire 
l’impegno nella prevenzione 
degli incidenti stradali con il 
nuovo progetto». n

Floating Piers

I nostri giornali 
rivivono il sogno di 

Floating Piers
con una splendida 

maglietta celebrativa 
in cotone di qualità

+ Entra nel nostro sito www.libriegiornali.it
+ Clicca sul banner con la maglietta  

+ Fai l’ordine e ti arriverà in pochi giorni 
Indica nelle note la tua taglia (M, L, XL o XXL)

5 th Anniversary

Let’s celebrate!

A soli 10 € con spedizione compresa!
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Il Giornale di

Monte Isola
Il consigliere Mauro Ribola riconfermato nell’ANCO

L’Associazione promuove e valorizza la cultura dell’olio

L’Assemblea Naziona-
le ANCO (l’Associazione 
Nazionale Città dell’Olio, 
riunita a Roma lo scorso 
30 giugno per eleggere il 
nuovo presidente, ha ri-

pa al processo di rinno-
vamento che si sta por-
tando avanti all’interno 
dell’Associazione nazio-
nale, che da 25 anni si 
occupa di promozione e 
valorizzazione della cultu-
ra dell’olio e del paesag-

di Roberto Parolari confermato il consigliere 
comunale montisolano 
Mauro Ribola come con-
sigliere nazionale dell’As-
sociazione. 
Lo ha comunicato l’Am-
ministrazione comunale 
di Monte Isola.

Il consigliere delegato di 
Monte Isola resta così 
nell’organo politico e di 
rappresentanza della 
Rete che riunisce 330 
territori olivetani italiani. 
La Lombardia con le sue 
8 Città dell’Oglio parteci-

Ribola con il presidente Sonnessa

gio olivicolo.
«Sono orgoglioso di far 
parte dell’organo di mas-
sima rappresentanza 
dell’Associazione Città 
dell’Oglio - ha dichiarato 
il consigliere Mauro Ribo-
la -. 
Un organo che ha sem-
pre preso decisioni im-
portanti nell’interesse e 
a beneficio di tutti i soci, 
anche quelli delle regio-
ni meno rappresentate. 
Per la Lombardia questo 
è uno stimolo ad impe-
gnarsi sempre di più per 
far crescere la presenza 
delle città dell’Olio anche 
nella nostra Regione. 
Siamo pronti ad aderi-
re alle opportunità e ai 
progetti che ci verranno 
proposti, ma anche a 
mettere le nostre idee e 
le nostre iniziative a di-
sposizione di tutti i soci. 
Crediamo che la coopera-
zione e la sinergia – ha 
concluso il consigliere 
Ribola -, e questo perio-
do di pandemia ce lo ha 
insegnato, sia la strada 
migliore per trasformare 
le crisi in opportunità e 
sentirsi più uniti».
Il neoeletto presidente 

dell’ANCO Michele Son-
nessa ha sottolineato: 
«Dalla Lombardia tragi-
camente colpita dal Co-
vid-19 dobbiamo ripartire 
con un patto di solidarie-
tà che ci veda tutti insie-
me nel promuovere un 
sistema di accoglienza 
legata al turismo dell’o-
lio che non lasci indietro 
nessuno. 
Il turismo di prossimità è 
per noi un banco di prova 
importante su cui dobbia-
mo misurarci, costruendo 
una visione unica e coe-
rente di turismo legato al 
mondo dell’olio che, nel 
rispetto delle diversità 
territoriali, abbia un filo 
rosso comune da Nord a 
Sud. 
Nell’unità che sapremo 
esprimere nelle proget-
tualità che metteremo in 
campo, io credo molto».
L’Amministrazione comu-
nale di Monte Isola ha 
voluto ringraziare il consi-
gliere Mauro Ribola per il 
suo impegno e augurare 
«buon lavoro a lui, al neo-
eletto Presidente Miche-
le Sonnessa e a tutto lo 
staff dell’Associazione». 
n

Laura Cipolla, Silvia Saronni
Animatrici

Non abbiamo mai smesso di vederci.

Abbiamo avviato nuove modalità di visita e percorsi 
di ingresso regolamentati. Vieni a scoprirli.

Volare con la fantasia, giocare per sentirsi leggeri. 
Sperimentare per la prima volta la tecnologia e 
scoprire magicamente che non si è poi così distanti. 
Non smetteremo mai di proporre una “normalità” 
quotidiana, di tenere vive le relazioni e la voglia di 
stare insieme.

anniazzurri.it

AA_235x347_Laura-Silvia.indd   1 29/06/2020   13:31:42



Luglio 2020 pag.

Dopo diversi mesi in cui le 
persone si sono dovute fer-
mare ripensando il proprio 
presente e futuro, diven-
ta quanto mai importante 
ripartire facendo leva su 
comportamenti virtuosi che 
incidano positivamente sulla 
ripresa. In questa direzione 
si inserisce la “Second Hand 
Economy”, una forma di eco-
nomia circolare sempre più 
rilevante, che può rappresen-
tare una risposta concreta 
non solo per le persone, ma 
anche per il Paese e per il 
pianeta, generando valore 
reale in modo sostenibile. La 
conferma arriva dalla sesta 
edizione dell’Osservatorio 
Second Hand Economy con-
dotto da BVA Doxa per Subito 
(piattaforma n.1 in Italia per 
vendere e comprare con ol-
tre 13 milioni di utenti unici 
mensili), che ha evidenziato 
come il valore generato dal-
la compravendita dell’usato 
nel 2019 sia di 24 miliardi 
di euro, pari all’1,3% del Pil 
italiano, in costante aumento 
soprattutto grazie all’online, 
che pesa 10,5 miliardi di 
euro, ovvero il 45% del totale. 
In Italia, la vendita online 
gioca un ruolo di primo pia-
no nella crescita dell’econo-
mia dell’usato, basti pensare 
che è responsabile del 70% 
della crescita assoluta anno 
su anno (700 milioni su 1 mi-
liardo). Un trend confermato 
anche in Lombardia, che si 
posiziona al primo posto tra 
le Regioni italiane per volu-
me d’affari con 3,1 miliardi di 
euro, il 13% sul totale. Il 64% 
dei lombardi nel 2019 ha 
acquistato o venduto oggetti 
usati: il 57% ha scelto di far-
lo online e ha guadagnato in 
media 941 euro all’anno. 
Perché i lombardi preferisco-
no vendere e acquistare onli-
ne? Per la velocità del canale 
(77%), ma anche per la sua 
accessibilità (43%), la sem-
plicità e comodità di utilizzo 
(37%) e convenienza (31%). 
Motivazioni che guidano in 
particolare chi vende (63%), 
dove l’online è il canale pre-
ferito. Cosa acquistano onli-
ne i lombardi? 
Il 73% acquista prodotti per 
la casa o la persona, il 69% 
per lo sport e gli hobby, il 
47% oggetti di elettronica e 
il 34% veicoli. Le categorie 
più comperate online sono 
Arredamento e Casalinghi 
(40%), Libri e riviste (33%), 
Informatica (24%) ed Abbi-
gliamento e accessori (23%). 
Nota interessante: i lombardi 
rispetto alla media nazionale 
sembrano acquistare più libri 
(7 a persona), sia per neces-
sità di studio sia per piacere.
Anche per le vendite online i 
lombardi puntano soprattutto 
su prodotti per la casa e la 
persona (59%), per lo sport e 
gli hobby (47%), l’elettronica 
(43%) e i veicoli (30%). I più 
venduti online sono oggetti 
della categoria Arredamento 
e casalinghi (25%), seguiti da 
Abbigliamento e accessori 
(18%) e Informatica (12%)
Gli oggetti usati più venduti 
nel 2019 sono ancora libri 
e riviste (in media 6 a per-
sona), seguiti da quelli delle 
categorie Abbigliamento e 
accessori, Musica e film e Ar-
ticoli per bambini (5 di media 
per tutte e tre le categorie) e 

Arredamento e casalinghi (4 
in media). In linea con quan-
to registrato a livello nazio-
nale, comperare e vendere 
usato si conferma al quarto 
posto tra i comportamenti 
sostenibili più diffusi in Lom-
bardia (44%), subito dopo la 
raccolta differenziata (94%), 
l’acquisto di lampadine a Led 
(77%) e di prodotti a km 0 
(49%). In linea con quanto re-
gistrato lo scorso anno, con-
tinua a crescere l’importanza 
che viene data all’aspetto va-
loriale nella decisione di fare 
“Second Hand”, perché por-
ta vantaggi non solo a livello 
personale, ma anche ambien-
tale e sociale. L’economia 
dell’usato è quindi sempre 
di più una scelta sostenibile 
(41%), intelligente e attuale 
(37%), ma anche un modo 
per dare valore alle cose 
(33%). Tra le motivazioni che 
guidano i lombardi nella scel-
ta di acquistare usato spicca 
la necessità di risparmiare 
(58%), confermando la possi-
bilità di fare un buon affare 
come condizione essenziale 
nella compravendita dell’u-
sato, seguita dalla volontà di 
contribuire all’abbattimento 
degli sprechi e al benessere 
ambientale attraverso il riuti-
lizzo (53%) e di trovare pezzi 
unici o vintage (48%). Non 
manca chi lo considera un 
modo di intelligente di fare 
economia (36%), avvalorando 
la tesi dell’economia dell’u-
sato come un circolo virtuoso 
grazie al quale gli oggetti che 
hanno vissuto una prima vita, 
ne possono vivere non solo 
una seconda, ma anche una 
terza o una quarta. Il 29% 
dei lombardi che acquistano 
usa l’oggetto e poi lo regala 
quando non serve più, il 18% 
lo colleziona e il 6% prova a 
rivenderlo. Tra le ragioni che 

spingono alla vendita, in li-
nea con il dato nazionale, il 
primo driver resta sempre 
la voglia di decluttering e 
la necessità di liberarsi del 
superfluo (76%), mentre il 
41% vende perché crede nel 
riuso ed è contro gli sprechi, 
il 35% per guadagnare e il 
12% perché desidera rein-
vestire il guadagno per com-
prare oggetti nuovi o usati. 
Esistono poi delle occasioni 
che favoriscono la vendita, 
come l’inutilizzo prolungato 
(74%), la voglia di passare a 
un modello superiore (27%), 
cambiamenti di tipo famiglia-
re (17%) oppure un trasloco 
(19%). Tendenze che vengo-
no confermate anche dall’u-
so che viene fatto dei soldi 
guadagnati dalla vendita, che 
vengono per lo più conser-
vati per l’economia di casa 
(51%), ma anche utilizzati per 
acquistare altri oggetti usati 
(14%) o nuovi (23%).
L’economia dell’usato negli 
ultimi anni ha vissuto una 
vera e propria evoluzione 
continua, che l’ha vista cre-
scere e diventare sempre 
più rilevante. Per il 70% degli 
intervistati lombardi la “Se-
cond Hand Economy” è de-
stinata a crescere ancora nei 
prossimi cinque anni, diven-
tando sempre più un ottimo 
strumento per risparmiare 
(51%), una scelta consapevo-
le e green (43%) e un modo 
per rendere i consumi acces-
sibili a più persone (29%). 
Per saperne di più sull’Os-
servatorio Second Hand Eco-
nomy 2019, Subito ha cre-
ato uno speciale su Subito 
Magazine, dove è possibile 
trovare i dati nazionali e di-
versi approfondimenti tema-
tici (https://www.subito.it/
magazine/ripartiamo-dalla-
second-hand-economy.html ). 
La sezione Green (https://
www.subito.it/magazine/
green ) di Subito Magazine 
ospiterà tutti i futuri appro-
fondimenti sull’economia 
dell’usato come occasione 
unica di ripartenza. n

Osservatorio 
Second Hand Economy 
2019 di BVA Doxa per Subito*

*realizzato a 
marzo 2020 su 
un campione di 
1000 interviste 
CATI + 1000 
interviste CAWI

L’USATO DA NORD A SUD IL VALORE DELL’USATO

Le 3 regioni in cui l’economia dell’usato 
genera più valore:

Le 5 regioni in cui il guadagno medio 
è più alto:

Veneto 
(1.159 €)

Marche 
(1.493 €)Toscana 

(1.286 €)

Sardegna 
(1.258 €)

Lazio 
(1.179 €)

Lazio 
(2,9mld €)

Lombardia
(3,1mld €)

Campania 
(2,4mld €)

TOTALE

DI CUI ONLINE 

CORRISPONDENTE A

Valore Economico generato 
dalla compravendita dell’usato

Classifica dei se�ori 
per valore generato

+ 33%*

+ 55%*

Motori 
(€ 11,9 mld)

Casa
&Persona 
(€ 5,5 mld) Sports

&Hobby 
(€ 2,7 mld)

Ele�ronica
(€ 3,3 mld)

VENDUTOCOMPRATO

TOP SETTORI

TOP CATEGORIE

Casa & Persona 64%
Sports & Hobby 45% 
Ele�ronica 48% 
Motori 26% 

Arredamento e casalinghi (30%)
Abbigliamento e accessori (23%)
Informatica (20%)

TOP SETTORI

TOP CATEGORIE

Casa & Persona 73%
Sports & Hobby 63% 

Ele�ronica 57% 
Motori 42% 

Arredamento e Casalinghi (36%)
 Libri e riviste, Informatica (parimerito al 30%)
 Abbigliamento e accessori (26%)
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TO
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E

SI VENDE PER

Liberarsi dal superfluo Risparmiare

Acquistare pezzi unici

76%

42%

37%

59%

51%

48%

Non sprecare

Guadagnare Evitare sprechi

SI COMPRA PER

PERCHÉ SI SCEGLIE LA SECOND HAND?

è una scelta 
SOSTENIBILE
44%

è una scelta 
INTELLIGENTE
40%

per dare 
VALORE 
alle cose 37%

Hanno fa�o second 
hand nel 2019 (69%) 

La second hand per 
loro è innanzitu�o 
una scelta 
sostenibile (69%) e 
intelligente (57%)

L’online è il canale preferito sia per 
vendere (83%) sia per comprare (72%) 

Acquistano sopra�u�o telefonia (1°), libri 
(2°) e abbigliamento (3°) per risparmiare 
(77%) e per avere quello che altrimenti non 
potrebbero perme�ersi (58%)

Vendono sopra�u�o console e videogiochi (1°), 
telefonia (2°) e sport (3°), per guadagnare (51%) 
e potere di conseguenza acquistare altro (15%)

GEN Z* & SECOND HAND
*Dai 18 ai 24 anni

66% almeno 
2 volte all’anno

Guadagno medio per 
chi vende  € 1087

58% 
online

1 italiano su 2 ha comprato 
e/o venduto usato, 
21 mln di italiani solo nel 2019

Galli. In tutto 150 storie 
che hanno svelato i segre-
ti degli oggetti iconici del 
Museo, con i curatori che 
hanno accompagnato vir-
tualmente i visitatori alla 
scoperta delle esposizio-
ni con delle visite guidate 
online, rispondendo alle 
domande durante diret-
te streaming interattive 
dalle Gallerie Leonardo, 
dall’interno del sottomari-
no Toti e dall’area Spazio, 
approfondendo tematiche 
inerenti alle diverse se-
zioni museali, a temi di 
attualità scientifica e ai 
laboratori interattivi.   
Dalla riapertura del 2 lu-
glio fino al 6 settembre, 
all’interno del Museo, 
saranno previsti percorsi 
caratterizzati da una spe-
ciale segnaletica di orien-
tamento e dispositivi per 
garantire il distanziamen-
to e la sicurezza durante 
la visita, che avverrà nelle 
Nuove Gallerie Leonardo, 
Spazio e Astronomia, Fer-
roviario e Aeronavale e 
nell’esposizione tempora-
nea di immagini satellitari 
della Terra, “Fragility and 
Beauty - Taking the pulse 
of our planet from space”, 
promossa dall’Agenzia 
Spaziale Europea in col-
laborazione con l’Agenzia 
Spaziale Italiana.
Ogni giorno il Museo pro-
porrà anche visite guidate 
gratuite per adulti, ragazzi 
e famiglie con bambini tra 
i 4 e gli 8 anni, alla sco-
perta di alcune icone del-
le collezioni esposte nei 
grandi spazi o all’aperto: 
spazio esterno Toti con il 
primo sottomarino costru-
ito in Italia dopo la Secon-
da Guerra Mondiale; area 
antistante razzo Vega con 
il modello in scala 1:1 del 
primo vettore sviluppato 
dall’Agenzia Spaziale Eu-

Riapre il Museo della Scienza...
ropea e Avio; padiglione 
Aeronavale con la più im-
portante testimonianza 
della tradizione industria-
le navale italiana e dell’a-
eronautica, dagli esordi 
del volo al futuro dell’a-
viazione; il padiglione Fer-
roviario con la suggestiva 
stazione liberty italiana 
che racconta cento anni 
di evoluzione del traspor-
to su rotaia a partire dalla 
seconda metà dell’800.

 MILANO 

Il sottomarino Toti nel Museo della Scienza

Il Museo della Scienza Leonardo da Vinci di Milano

In una prima fase spe-
rimentale il Museo sarà 
aperto il giovedì dalle 15 
alle 21 e il sabato e la do-
menica dalle 10 alle 19.
Sarà necessaria la pre-
notazione online, da fare 
all’indirizzo https://mu-
seoscienza.v ivat icket.
com/, e potranno accede-
re al Museo 30 persone 
ogni 30 minuti e non è in-
dicato un tempo massimo 
di permanenza. n

Il boom della vendita 
dell’usato in Lombardia

di Giannino Penna

Il 64% dei lombardi vende o acquista 
beni di seconda mano

¬¬ dalla pag. 1 
¬¬ Giornale della Lombardia
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aiuto: a minacciarla era 
una 40enne da cui aveva 
acquistato droga a credito 
per due mesi. La spaccia-
trice, sorella dell’ex compa-
gno della vittima, che l’ha 
rifornita durante il periodo 
di quarantena ha chiesto 
1200 euro per saldare il 
suo debito. 
Una somma che la vittima 
non aveva, anche perché 
per l’emergenza Covid-19 
non aveva più lavorato e 
non aveva denaro per paga-
re il suo debito. 
Impaurita dalla minacce, la 
vittima ha chiesto aiuto ai 
carabinieri che hanno fer-
mato la 40enne. 
Dopo la convalida del suo 
arresto, la 40enne è stata 
sottoposta agli arresti do-
miciliari.

6 giugno
Roncadelle: i carabinieri 
del Nucleo Operativo e Ra-
diomobile della Compagnia 
di Brescia hanno arrestato 
uno straniero, un 25enne 
rumeno da poco in Italia 
e con precedenti per reati 
contro il patrimonio, è stato 
arrestato per tentato furto 
e per resistenza a Pubblico 
Ufficiale. 
I carabinieri sono intervenu-
ti a Roncadelle in via Niko-
lajewka, dove i residenti 
avevano segnalato rumori 
sospetti, più precisamen-
te colpi di martello, prove-
nienti da una palazzina. I 
carabinieri, giunti sul posto, 
hanno appurato che i rumo-
ri provenivano da un edificio 
confinante con un’azienda 
che vende sistemi di allar-
me, dove tre individui sta-
vano cercando di entrare 
praticando un buco nella 
parete. 
Alla vista dei carabinieri i 
tre si sono dati alla fuga. 
Riuscita per due di loro, 
mentre il 25enne rumeno 
è stato bloccato, non senza 

fatica, dai militari. 
L’arresto del 25enne è sta-
to convalidato dal giudice, 
che però ha stabilito solo 
l’obbligo di firma.

16 giugno 
Milano: i carabinieri della 
Compagnia di Cantù, con 
il supporto del personale 
dei Comandi Provinciali di 
Bergamo e Varese, del Nu-
cleo Cinofili di Casatenovo 
(LC) e del Nucleo Elicotteri 
di Orio al Serio (BG), hanno 
eseguito in un’ordinanza di 
custodia cautelare in car-
cere nei confronti di sette 
persone, due già in deten-
zione. 
I sette indagati sono re-
sponsabili, a vario titolo, 
dei reati di detenzione e 
spaccio di sostanze stupe-
facenti in concorso e con 
più azioni esecutive del me-
desimo disegno criminoso,, 
estorsione in concorso, de-
tenzione e porto abusivo di 
armi. 
L’operazione antidroga 
condotta dai carabinieri ha 
interessato le province di 
Como, Varese e Bergamo, 
è iniziata nel gennaio del 
2018 e ha permesso di 
documentare l’operatività 
del gruppo criminale nello 
spaccio di sostanze stupe-
facenti con consegna a do-
micilio, nei pressi di locali 
pubblici o luoghi di ritrovo. 
L’ordinanza di custodia cau-
telare è stata emessa dal 
Gip del Tribunale di Como 
su richiesta della locale 
Procura della Repubblica e 
ha riguardato, oltre ai set-
te indagati, anche altre sei 
persone, per le quali si pro-
cederà in stato di libertà.

17 giugno
Desenzano del Garda: i ca-
rabinieri dell’Aliquota Ra-
diomobile della Compagnia 
di Desenzano del Garda 
hanno arrestato un 37enne 

di nazionalità romena, con 
precedenti penali per furto 
e rapina, per il reato di furto 
aggravato. 
L’uomo si trovava all’inter-
no del Centro Commerciale 
“Il Leone” e, dopo aver tolto 
i dispositivi anti taccheggio, 
si è impossessato di merce 
per il valore di un centinaio 
di euro, ma è stato notato 
dalla vigilanza del centro. 
Immediata la chiamata ai 
carabinieri che, giunti sul 
posto, lo hanno preso in 
custodia dichiarandolo in 
arresto. Sottoposto a rito 
direttissimo, il Giudice ha 
convalidato il suo arresto. 

30 giugno
Brescia: i carabinieri del 
Comando Provinciale di 
Brescia hanno arrestato 
due giovani, due 17enni 
entrambi italiani e con pre-
cedenti penali, per i reati di 
rapina e porto di armi od 
oggetti atti ad offendere. 
Dopo aver tratto in arresto 
un giovane 17enne bre-
sciano nel mese di maggio 
responsabile di due rapine 
commesse sempre in pieno 
centro nel mese di gennaio, 
i carabinieri, concludendo 
un’altra prolungata e arti-
colata attività investigativa 
condotta sotto la direzione 
della Procura per i Minoren-
ni, hanno eseguito un’ordi-
nanza di custodia cautelare 
con cui il Tribunale per i Mi-
norenni di Brescia ha dispo-
sto la permanenza in casa 
a carico di due minorenni, 
responsabili di aver rapi-
nato un ragazzo di Prevalle 
la sera dello scorso 8 feb-
braio nella centralissima 
Piazza Tebaldo Brusato. La 
vittima, un giovane dicias-
settenne, era stata picchia-
ta nei pressi di vicolo San 
Siro e gli aggressori gli ave-
vano sottratto un cellulare 
e una banconota da 5 euro. 
L’arrivo di una pattuglia dei 
carabinieri, impegnata in un 
servizio di controllo del ter-
ritorio, aveva evitato conse-
guenze peggiori. 
Accompagnato in ospeda-
le, il 17enne era stato di-
messo con una prognosi di 
cinque giorni per le lesioni 
riportate. 
I militari, attraverso l’analisi 
di tutti gli elementi informa-
tivi raccolti, anche tramite i 
più diffusi social network, e 
l’analisi di alcune immagini 
dei vicini impianti di video-
sorveglianza, sono risaliti 
all’identità dei responsabi-
li che dovranno rispondere 
dei reati di rapina e porto 
di armi od oggetti atti ad of-
fendere. 
L’attività dell’Arma prose-
gue per verificare ulteriori 
responsabilità circa l’acca-
duto.
n
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e Maurizio Leoni. Il suggesti-
vo programma prevedeva una 
selezione di arie d’opera da 
La Traviata di Giuseppe Verdi.
Il Bazzini Consort sarà im-
pegnato anche in altri due 
appuntamenti musicali che 
prevedono un programma di 
Fantasie d’Opera per violino 
e orchestra in cui convivono 
cantabilità e virtuosismo: il 
15 luglio alle 21 al Castello 
di Gorzone di Darfo Boario 
Terme, famoso per i suoi ele-
ganti loggiati rinascimentali, 
e il 26 agosto nel parco seco-
lare della novecentesca Villa 
Glisenti a Villa Carcina. 
L’Orchestra Bazzini Consort 
sarà diretta dal Maestro 
Aram Khacheh e vedrà la 
speciale partecipazione in 
veste di solista del violinista 
Davide Alogna, virtuoso del 
violino noto a livello interna-
zionale.
Il 22 luglio alle 21 la rasse-
gna fa tappa nella magni-
fica Pieve romanica di San 
Pancrazio a Montichiari con 
un affascinante concerto 
dell’Ensemble del Teatro 
Grande: Marco Mandolini 
al violino, Joël Impérial alla 
viola, Sandro Laffranchini al 
violoncello e Andrea Rebau-
dengo al pianoforte esegui-
ranno la Sonata per violino e 
pianoforte di Maurice Ravel 
e il Quartetto con pianoforte 

op.41 in si bemolle maggiore 
di Camille Saint-Saëns.
Il 29 luglio alle 21 a Villanuo-
va sul Clisi, presso il Parco 
Falcone Borsellino, le voci di 
Erika Tanaka, Antonio Man-
drillo, Omar Kamata e Dario 
Giorgelè si esibiranno accom-
pagnate al pianoforte dal Ma-
estro Alessandro Trebeschi 
in una sintesi in forma se-
miscenica del Don Pasquale 
di Gaetano Donizetti. Recital 
d’Opera anche a Sale Marasi-
no, ospitato nella Chiesa Par-
rocchiale di San Zenone il 9 
settembre alle 21: protagoni-
sti per questo appuntamento 
saranno i cantanti Maria Rita 
Combattelli, Edoardo Milletti 
e Dario Giorgelè, sempre con 
accompagnamento al piano-
forte del Maestro Alessandro 
Trebeschi. 
Il 3 agosto alle 21, tra le 
mura medioevali del Castel-
lo di Desenzano del Grada, 
la rassegna darà spazio alla 
musica jazz con un proget-
to di Emanuele Maniscalco 
(batteria e sintetizzatori) e 
Alessandro “Asso” Stefana 
(chitarre ed effetti) che sa-
ranno protagonisti del con-
certo Surfaces in una com-
mistione di echi folk, jazz, 
atmosfere da colonna sonora 
e sperimentazione. Sempre 
legato alle sonorità jazz sarà 
l’appuntamento del 5 ago-

Dopo il lockdown il Grande...
sto alle 20 a Villa Kupfer, la 
storica dimora ottocentesca 
di Palazzolo sull’Oglio, che 
sarà replicato il 7 settembre 
alle 21 a Manerbio presso 
Villa Di Rosa, in cui si esibi-
rà il trio Fedra composto da 
Simona Severini (chitarra e 
voce), Daniele Richiedei (vio-
lino, viola e voce) e Giulio 
Corini (contrabbasso e voce). 
Il gruppo esplora un reperto-
rio che abbraccia quasi 500 
anni di storia della musica, 
da Monteverdi a Lucio Dalla, 
da Due Ellington a Nick Dra-
ke, alternando arie e canzoni 
a momenti di improvvisazio-
ne libera.
La rassegna si chiuderà il 16 
settembre alle 21 nel Palaz-
zo Comunale di Rovato con 
una selezione di arie d’Opera 
tratte da Il Barbiere di Sivi-
glia di Gioachino Rossini. Sul 
palco vedremo nuovamente 
impegnati l’Orchestra Bazzini 
Consort diretta dal Maestro 
Aram Khacheh questa volta 
insieme ai cantanti Marta 
Pluda, Chuan Wang, Paolo 
Ingrasciotta e Filippo Ghidoni 
(Fiorello).
L’iniziativa è realizzata dalla 
Fondazione del Teatro Gran-
de e dalla Provincia di Bre-
scia, con la collaborazione 
della Fondazione Provincia di 
Brescia Eventi. 
n

Il Castello di Padernello durante un concerto del Teatro Grande del 2018
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DA BOCCIAREDA DA PROMUOVERE

BERGAMO: il Teatro Prova riparte. Fino al 30 luglio nel cortile 
di via Fratelli Calvi 12 si svolgerà la rassegna estiva Liberi tutti!

MILANO: La strage di anziani che ha colpito il Pio Albergo Trivulzio 
ora avvolto da una serie di indagini. Stando ai primi accertamenti 

pare che i 2/3 del personale non fossero operativi

ni.
Approfondendo ulterior-
mente i flussi finanziari 
di una delle società sot-
to indagine, le cui quote 
erano già state sotto-
poste a sequestro nella 
precedente operazione, 
e sviluppando alcune se-
gnalazioni per operazio-
ni sospette, le Fiamme 
Gialle milanesi hanno 
ricostruito il complesso 
meccanismo di riciclag-
gio utilizzato per occulta-
re una parte dei proventi 
derivanti dalla truffa mes-
sa in atto, anche attraver-
so l’interposizione di nu-
merose persone fisiche e 
giuridiche.
Le investigazioni, svolte 
dai militari del Nucleo di 
Polizia Economico-Finan-
ziaria di Milano, hanno 
consentito di rilevare che 
l’imprenditore aveva rici-
clato e reinvestito i propri 
guadagni illeciti in fondi 

Guardia di Finanza, 
conclusa l’operazione 

“Gold Fish”

 MILANO

I Finanzieri del Coman-
do Provinciale di Milano 
hanno arrestato un noto 
imprenditore nel setto-
re finanziario, operante 
nel Nord Italia, e hanno 
sequestrato beni per un 
valore superiore ai 17 mi-
lioni di euro. È stata con-
testata anche la respon-
sabilità amministrativa 
degli enti ad una società 
di consulenza coinvolta 
nell’attività illecita.
L’operazione delle Fiam-
me Gialle, convenzional-
mente denominata “Gold 
Fish”, è stata coordinata 
dal Sostituto Procurato-
re Grazia Colacicco della 
Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Mi-
lano e scaturisce dalle 
risultanze dell’indagine 
“Crazy Diamond”, conclu-
sa nel 2019. 
Un’indagine  che aveva 
consentito di accertare 
una truffa per diverse 
centinaia di milioni di 
euro ai danni di decine 
di migliaia di risparmia-
tori da parte di società 
che, attraverso il sistema 
bancario, promuovevano 
e vendevano diamanti a 
prezzi notevolmente su-
periori rispetto all’effet-
tivo valore, paventando 
agli investitori rendimenti 
irrealistici ed applicando 
loro esorbitanti provvigio-

Un arresto e sequestri per un valore di 17 milioni di euro

di Giannino Penna gestiti da una società 
d’investimento lussem-
burghese nonché finan-
ziando numerose impre-
se a sé riconducibili, 
tutte attive nel Centro e 
nel Nord Italia nei più di-
versificati settori econo-
mici: un ristorante a For-
te dei Marmi, una cava 
di marmo, una sartoria 
ed un concessionario di 
autovetture tutti ubicati 
a Carrara e due società 
operanti nel recupero cre-
diti e nell’intermediazio-
ne immobiliare con sede 
a Milano.
Le attività di indagine 
sono state effettuate a 
Milano, Roma, Varese e 
nelle province di Lucca e 
Massa Carrara ed hanno 
consentito di sottoporre 
a sequestro 53 rapporti 
finanziari, 21 partecipa-
zioni societarie, un immo-
bile e un’autovettura.
n

spedale di Alzano Lombardo 
i tamponi portarono ad indi-
viduare i primi due malati. 
Una possibilità che rinforze-
rebbe i dubbi sulla gestione 
dell’emergenza o almeno 
sul ritardo con cui sia stato 
dato l’allarme. Anche perché 
paragonando i dati del 2019 
a quelli del 2018 si è regi-
strato un aumento dei codici 
486 del 30%: in dodici mesi 
si è passati da 196 casi a 
256. A rendere noti i dati è 
stato il consigliere regionale 
di Azione Niccolò Carretta 
che, con un’interrogazio-
ne al Governatore Fontana 
e all’assessore al Welfa-
re Massimo Gallera, aveva 
chiesto chiarimenti sulle pro-
cedure e i protocolli attuati 
in occasione dell’emergenza 
Coronavirus presso l’ospe-
dale di Alzano Lombardo. 
Sulla sua pagina facebook il 
consigliere Carretta ha pub-
blicato le risposte alla sua 
interrogazione, con le relati-
ve relazioni, che sono state 
firmate dall’assessore Gal-
lera, dal direttore generale 
dell’Ats Bergamo Massimo 
Giupponi e dal direttore ge-
nerale Francesco Locati.
«Una vera e propria onda-
ta di polmoniti “strane” è 
quella che ha travolto la Val 
Seriana nei mesi che han-
no preceduto l’emergenza 
sanitaria – ha commentato 
il consigliere Carretta -; for-
se un campanello d’allarme 
doveva suonare, cosa non 
ha funzionato a livello regio-
nale? E a livello governativo 
nazionale? 
Adesso andiamo avanti, ser-
vono i dati di tutta la provin-
cia di Bergamo, il territorio 
più colpito e quelli di tutta 
la Lombardia, ma anche di 
tutti quei malati che hanno 
segnalato al pronto soc-
corso o al medico di base i 
problemi respiratori in quel 
periodo. Occorre che la poli-
tica sia chiara e trasparente, 
specialmente dopo una crisi 
sanitaria di questo calibro».
I documenti, che sono og-
getto di indagine da parte 
dell’Autorità giudiziaria con 
la quale l’Ats sta collabo-
rando per tutti gli aspetti 
di sua competenza, spie-
gano le procedure adottate 
dall’Agenzia della Salute di 
Bergamo dopo che è stato 
verificato il primo focolaio 
nel lodigiano. Dopo l’accer-
tamento di 15 casi tra il 20 
e il 21 febbraio nel lodigiano 
la direzione dell’ASST Ber-

gamo Est, di cui fa parte il 
Presidio Pesenti Fenaroli di 
Alzano Lombardo, «in data 
22/02/2020 – si legge nel 
documento - decideva di 
procedere all’effettuazione 
di tamponi su pazienti rico-
verati nel presidio stesso 
con diagnosi di accettazio-
ne polmonite/insufficienza 
respiratoria, pur in assenza 
dei parametri definiti dalla 
Circolare del Ministero del-
la Salute del 27/01/2020 
per la definizione di “caso 
sospetto”». L’Ats di Berga-
mo spiega anche che i pa-
rametri per indentificare i 
“casi sospetti” sono stati 
cambiati dal Ministero del-
la Salute con una circolare 
del 27 gennaio. Fino al 22 
gennaio i tamponi dovevano 
essere effettuati a ogni pa-
ziente sospetto, mentre dal 
27 gennaio su suggerimento 
dell’Oms i parametri cam-
biano: si indica di testare 
solo chi era stato in Cina a 
Wuhan o ha avuto contatti in-
diretti con persone che ave-
vano viaggiato. 
I casi di contagio nel lodigia-
no e all’ospedale di Alzano 
sono stati scoperti non ri-
spettando il protocollo invia-
to il 27 gennaio. 
Tra i documenti resi noti 
dal consigliere di Azione 
c’è la risposta del direttore 
generale di Ats Locati che 
ha  comunicato che «dall’a-
nalisi del flusso SDO relati-
vo al periodo 01/12/2019 
- 23/02/2020, nel presidio 
ospedaliero “Pesenti Fena-
roli” di Alzano Lombardo 
risultano 145 dimessi con 
diagnosi ricomprese tra i 
diversi codici utilizzati dal 
sistema di classificazione 
delle malattie di polmonite. 
La maggior parte di queste 
tuttavia, risultano avere in 
diagnosi principale il codice 

486 “Polmonite agente non 
specificato” (92 nel periodo 
preso in considerazione). La 
semplice analisi della sche-
da di dimissione ospedaliera 
non consente di poter ascri-
vere tale diagnosi a casi di 
infezione misconosciuta da 
Sars Cov-2». 
Solo sottoponendo a tampo-
ne i pazienti sarebbe stato 
possibile avere una diagnosi 
certa e sapere se quelle pol-
moniti fossero provocate dal 
Covid-19.
In una nota del 30 giugno 
l’Ats di Bergamo ha ribadito 
che «gli esiti del lavoro sui 
ricoveri, in sintesi, consento-
no di affermare con discreta 
ragionevolezza come non 
siano riscontrabili evidenze 
statistiche tali da produrre 
il sospetto di una presenza 
precoce di ricoveri per pol-
moniti da Sars Cov-2 nella 
Provincia di Bergamo nei 
mesi di dicembre 2019 e 
nel bimestre gennaio e feb-
braio 2020 (confrontati con 
lo storico degli anni 2017 e 
2018); si evidenzia inoltre 
un chiaro effetto di stagiona-
lità in tutti e tre gli anni pre-
2020 analizzati». 
Non solo, l’Ats di Bergamo 
ha anche evidenziato che 
le variazioni «comparate 
con i trend storici a partire 
dal 2017, non forniscono 
elementi sistematici per 
affermare l’evidenza della 
presenza di ricoveri per pol-
moniti ‘COVID-like’ di rilevan-
te entità nei mesi di dicem-
bre-2019 e gennaio-2020». 
L’aumento di ricoveri è inve-
ce evidente nei mesi di mar-
zo ed aprile, quando è esplo-
sa l’epidemia. 
Numeri che sono già al va-
glio della Procura di Berga-
mo, che sta indagando sulla 
gestione dell’emergenza Co-
ronavirus. n

L’ospedale di Alzano Lombardo

Polmoniti “sospette” ad Alzano...
 LOMBARDIA
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n gruppo di scienziati britannici 
ha dichiarato „guerra” ai produt-
tori di apparecchi acustici. Già 

oltre 300.000 persone in Europa hanno 
abbandonato metodi costosi e inefficaci 
per combattere la perdita dell’udito, so-
stituendoli con questo. Le prove cliniche 
dimostrano che entro 4 settimane ripri-
stina l’udito dell’intera gamma di suoni, 
dai sussurri ai toni alti. 

„Non abbiamo il minimo dubbio, grazie 
ai cerotti biomagnetici, sentirete nuova-
mente ogni discorso, i suoni della radio 
e della TV, ogni parola pronunciata dal 
commesso quando acquistate qualcosa, in 
modo chiaro e distinto. Riuscirete a capire 
tutto, anche quando vi parleranno sotto-
voce. Sentirete i suoni intorno a voi anche 
da lontano. Sei stufo di non sentire ciò che 
gli altri ti dicono? Grazie a questo speciale 
cerotto, automaticamente e senza sforzo, 
inizierai a sentire chiaramente. Brusii, stri-
dolii e rumori di sottofondo spariranno per 
sempre! I nano-polarizzatori intelligenti 
rafforzeranno i suoni che sono importanti 
ed elimineranno quelli non necessari.

1 Rispetto ai costosi dispositivi acu-
stici, dove la qualità dei suoni udibili 
migliora solo quando il dispositivo è 
indossato e attivato, questo metodo 
innovativo rappresenta un enorme 
passo avanti. Innanzitutto per la ri-
generazione delle cellule uditive dan-
neggiate. Il processo rigenerativo ini-
zia  dopo qualche ora dall’applicazione 
del cerotto e continua  anche durante 
il sonno. 

2  È adatto a persone con qualsiasi pro-
blema uditivo compresa l’acufene, indi-
pendentemente dall’età o dal sesso. 

3  I cerotti biomagnetici sono efficaci 
anche in caso di perdite uditive gravi e 
datate. Stimolano l’organismo a riav-
viare il processo naturale di rigenera-
zione delle cellule del sistema uditivo. 
Il miglioramento è evidente dopo 
poche ore dalla prima applicazione. 
Dopo circa 30 giorni è possibile ot-
tenere prestazioni uditive equipa-
rabili a quelle di un venticinquenne.
Il comfort uditivo migliora fino al 53%, 
viene stimolato il processo di rigene-
razione delle cellule uditive e la per-
cezione in caso di bisbiglii e voci nella 
folla, migliora di 14 volte.” 

Davvero funziona così?
Ed è efficace?
Grazie ad una serie di test, è stato pos-
sibile provare oltre ogni ragionevole 
dubbio, l’efficacia di questo metodo. 
È stato brevettato, ed è oggi utilizzato, 
principalmente nei centri ORL privati, 
per musicisti professionisti, che lavora-
no con l’udito tutti i giorni.

Gli studi clinici confermano che la for-
mula del cerotto attivo biostimolante, 
appena scoperta, ha un’efficienza del 
97%.  I partecipanti ai test di età com-
presa tra i 39 e 94 anni, hanno confer-
mato una riduzione del ronzio dell’82% 
rispetto a quello che percepivano prima 

dell’inizio dello 
studio, un miglio-
ramento di 14 
volte della perce-
zione dei bisbiglii 
e delle voci tra 
la folla e un’indi-
scutibile e radi-
cale incremento 
dell’udibilità del 
linguaggio uma-
no, della radio e 
della TV. Quando 
gli è stato chiesto 
quando hanno 
ascoltato l’ultima 
volta così bene, 
nel 95% dei casi 
hanno risposto 
„tra i 24 e i 35 
anni”.

La genialità e l’efficacia della nuo-
va formula biomedica è descritta dal 
direttore del centro di ricerca Chri-
stopher Smith:

Abbiamo scoperto che la polariz-
zazione della forza elettromagnetica 
consente di ricostruire e riallineare le 
cellule ciliate, responsabili della regi-
strazione e della ricezione dei suoni che 
ci raggiungono. I risultati dei test hanno 
dimostrato chiaramente che il „Neo-
dymium 2000” consente nella mag-
gior parte dei casi di recuperare fino al 
100% delle prestazioni uditive in poche 
settimane. Nel 97,2% dei casi i parteci-
panti ai test hanno constatato un mi-
glioramento importante della propria 
prestazione uditiva rispetto a quello 
ottenuto con gli apparecchi acustici.

Tutto quello che si deve fare è appli-
care dietro l’orecchio il piccolo cerotto 
biomagnetico e indossarlo regolarmen-
te. Le onde magnetiche stimoleranno 
il processo di rigenerazione intensiva 
delle cellule ciliate del canale uditivo. 
Di solito, dopo pochi giorni, il migliora-
mento è già evidente. Si iniziano a per-
cepire sempre più suoni e a sentire più 
chiaramente. La nanotecnologia utiliz-
zata per il „Neodymium2000” è la stes-
sa  usata per la produzione dell’ultima 
generazione di veicoli spaziali. Grazie 
a ciò, il problema dell’udito anche nei 
casi più gravi cessa di esistere. Barba-
ra da Milano, direttrice di una società  
automobilistica e la signora  Anna di 
Pistoia, ex insegnante di musica, parla-

no di come i cerotti biomedici abbiano 
cambiato la loro vita (vedi immagini). 

Recupera il tuo udito 
con i cerotti biomagnetici, 
88 volte più economici 
rispetto agli apparecchi 
acustici!
I cerotti biomagnetici hanno ottenuto un 
enorme successo in ben 21 paesi, ne sono 
entusiasti, inglesi, norvegesi, giapponesi, 
cechi, finlandesi, svedesi e perfino i tede-
schi notoriamente i più esigenti! Da tanto 
attesi, sono ora disponibili anche in Italia. 
Piccoli, discreti, convenienti e convenienti 
per tutti! I „Neodymium2000” sono di-
sponibili solo tramite 
vendita  telefonica. 
Non sono reperibili 
nei negozi o nelle far-
macie. Il numero di 
confezioni è limita-
to – l’ordine delle ri-
chieste decide.

basta applicarlo

L’apparecchio acustico 
è una vera tortura! Mi 
cadeva dalle orecchie 
continuamente, senza 
contare gli stridolii e 
i brusii che mi facevano 
impazzire! Ho deciso di 

provare i cerotti biomagnetici e one-
stamente sono estremamente como-
di. Li applichi e te ne dimentichi, fun-
zionano anche quando dormo, riesco 
a sentire chiaramente la radio in cu-
cina  e anche a distinguere le diverse 
voci nella folla. Questa è solo la terza 
settimana d’uso, e sono già curiosa di 
sapere cosa succederà poi.

Anna C., (62 anni), da Pistoia

provare i cerotti biomagnetici e one-

SCOPERTE MEDICHE DEL 2018:

L’immagine a sinistra mostra cellule ciliate danneg-
giate situate nella coclea, orientate in modo anomalo 
verso il basso. Questo tipo di danno blocca il libero 
flusso dei segnali audio, rendendoli illeggibili. Sen-
tiamo debolmente e indistintamente. Dopo il trat-
tamento, la struttura delle ciglia ricostruite (foto a 
destra), ha riacquistato la corretta disposizione ver-
ticale. La ricezione e la registrazione dei suoni proce-
de correttamente, il suono è forte e pulito.

PRIMA DOPO

Apparecchio acustico superato?  
Una scoperta rivoluzionaria dalla 
Gran Bretagna. Uno strumento innovativo per
la lotta contro tutte le disabilità uditive!
Ripristinano l’efficienza uditiva al 100% e la loro tecnologia 
è 88 volte più economica rispetto agli apparecchi acustici.
In 28 giorni senza intervento chirurgico : permettono 
di migliorare nettamente la percezione dei suoni più importanti 
e del  linguaggio umano,  eliminano disturbi e rumori indesiderati.

U
I cerotti biomagnetici sono destinati 

a persone con ogni disturbo uditivo:

 lieve o grave  e perfino in caso di 

acufene  sono piccoli, sottili e a 

differenza dei dispositivi acustici,

completamente invisibili una volta 

applicati ideali per uomini e donne

sicuri al 100%, non producono ferite 

e irritazioni alle orecchie

basta applicarlo

Uno strumento innovativo per

 FINO al 11 AGOSTO72%di sconto!

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

Mia sorella che vive in 
Inghilterra da anni, mi ha 
regalato dei cerotti. Mi 
ha detto „Barbara, prova-
li! Qui la maggior parte dei 
miei amici con problemi 

d’udito hanno abbandonato da tempo 
l’apparecchio acustico ed ogni altro me-
todo. Usano solo questi cerotti.” Portan-
do il dispositivo acustico mi ero già 
procurata delle ferite alle orecchie, 
quindi non ho esitato a provarli. Sono 
passate tre settimane da quando ho 
iniziato ad usarli. Ho notato che posso 
di nuovo sentire la TV, tutti i suoni ri-
sultano forti e chiari come mai prima. 
Non avrei mai pensato che la tecnolo-
gia potesse arrivare a tanto. 

Barbara D., (71 anni), da Milano

regalato dei cerotti. Mi 
ha detto 
li! Qui la maggior parte dei 
miei amici con problemi 

d’udito hanno abbandonato da tempo 

Pistoia, ex insegnante di musica, parla- chieste decide.

 Chiama lo: 02 897 322 08
  lun.-ven. 8:00–20:00, sab.-dom. 9:00–18:00 (chiamata locale senza costi aggiuntivi)

-72% SCONTO SPECIALE
per le persone nate tra il 1920-1985

Le prime 150 persone che chiameranno entro l’11 agosto 2020,

otterranno uno sconto speciale. Riceverai così 20 cerotti 

biomagnetici, per il recupero dell’effi cienza uditiva e 

la rigenerazione cellulare a soli 104€ 29€ (spedizione GRATIS)!

per le persone nate tra il 1920-1985

Tutti questi amplificatori 
acustici, gocce, auricolari 
etc. non mi hanno aiutato 
affatto. Sentivo sempre 
peggio. Ho capito che 
stavo buttando via solo 

soldi, quando mentre parlavo al te-
lefono il vicino è venuto a bussarmi 
e a chiedermi cosa stava succedendo 
dato che urlavo tanto. Gli specialisti 
hanno allargato le mani impotenti, 
nessuno era in grado di aiutarmi. Poi 
mio nipote venuto a trovarmi dalla 
Gran Bretagna, mi ha portato questi 
cerotti biomagnetici. Ero scettico ma 
con grande sorpresa, dopo pochi gior-
ni che ho iniziato ad applicarli dietro 
l’orecchio, riuscivo persino a sentire 
i sussurri.  

Ignazio D., (55 anni), da Torino

Tutti questi amplificatori 
acustici, gocce, auricolari 
etc. non mi hanno aiutato 
affatto. Sentivo sempre 
peggio. Ho capito che 
stavo buttando via solo 

soldi, quando mentre parlavo al te-

per le persone nate tra il 1920-1985
PUBBLICITARIA IN TV
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e del Sebino

DA BOCCIAREDA DA PROMUOVERE

ISEO: La Banda Cittadina nei giorni scorsi ha ricevuto i complimenti 
dal presidente Mattarella per il video dell’Inno di Mameli che è stato realizzato 

a distanza nel corso del lockdown

ISEO: rubato nei giorni scorsi 
il defibrillatore donato alla comunità 
iseana dalla Farmacia Gandossi.

Un clusanese...
¬¬ dalla pag. 1 ...

Iseo un ristorante take away 
che poteva chiamarsi soltan-
to Hakuna Matata. Lì, attorno 
alla moglie Maddalena Turel-
li, sgambettavano i suoi tre 
figli e uno di loro, cinque anni 
fa, è partito per l’Australia in 
cerca di avventura senza più 
tornare, se non per due visite 
di pochi giorni ai propri fami-
liari. 
«Con me c’erano anche l’ise-
ano Daniel Gallizioli e Andrea 
Pezzotti di Cremignane – rac-
conta Sebastiano -, che sono 
rientrati dopo un anno. Io ho 
tenuto duro e come cuoco 
ho fatto carriera. Qui non si 
cerca il lavoro, ma è il lavo-
ro che cerca te o, meglio, chi 
sa lavorare: io stesso faccio 
fatica a trovare cuochi com-
petenti per la mia brigata. Gli 
artigiani sono pagati a peso 
d’oro e ottenere la cittadinan-
za diventa una reale possibili-
tà dopo pochi anni, una volta 
che l’azienda per cui lavori 
ti fa da ‘sponsor’ presso il 
Governo». Sebastiano, diplo-
mato all’alberghiera Cfp di 
Clusane, lavora da Cecconi’s: 
«E’ un fine dining – spiega – 

ovvero un ristorante di livello 
alto, per cui una volta arrivata 
la serrata non ha nemmeno 
optato per il take away. Il go-
verno concede 750 euro a 
settimana alle aziende per i 
propri dipendenti e con que-
sta copertura finanziaria non 
ha senso tenere aperto un 
ristornate che costa assai se 
non lavora a pieno ritmo».
Tremila euro al mese di sus-
sidi spiazzano qualsiasi eu-
ropeo. «Ma qui – aggiunge 
Sebastiano – lo stipendio per 
chi lavora con un minimo di 
qualifiche è di 4 mila euro. Il 
costo della vita ne assorbe 
una buona parte ma non è 
possibile fare un raffronto per 
prodotti: il pane costa circa 8 
euro al chilogrammo, però la 
benzina 80 centesimi al litro. 
Quindi fare confronti con l’Eu-
ropa è difficile. Di certo c’è 
che la casa è sempre la casa 
e lo per tutti i ragazzi che ho 
incontrato. Il denaro non fa la 
felicità: qui i riflessi della cul-
tura italiana sono pressoché 
assenti. Le nostre famiglie 
ci hanno avviato al risparmio 
come tutela per noi e i nostri 
figli, mentre a Melbourne co-
nosco famiglie che spendono 
tutto ciò che guadagnano e 

ca ha dato il via libera alla 
riapertura, a Pilzone le sa-
racinesche sono ancora 
abbassate. 
E non si sa quando riapri-
rà, nonostante il sindaco 
Marco Ghitti e la sua Giun-
ta abbiano già chiesto in-
formazioni alla direzione 
generale di Poste Italiane, 
senza avere risposta. 
Una situazione che stan-
no vivendo anche a Grata-
casolo di Pisogne. 
Non a caso si tratta di 
due uffici postali che già 
in passato sono stati in 
odore di chiusura
Il timore è che l’ufficio sia 

L’ufficio postale di Pilzone 
è ancora chiuso

stato chiuso non solo per 
la pandemia, ma anche 
per il numero ridotto di 
utenti e che la chiusura 
sia definitiva.  
Se così fosse l’Ammini-
strazione comunale gui-
data dal sindaco Marco 
Ghitti promette battaglia 
e, di concerto con il Co-
mitato di frazione di Pil-
zone, ha quindi deciso di 
indire una raccolta firme 
da consegnare al Prefetto 
di Brescia Attilio Visconti 
affinché venga riaperto 
l’ufficio postale della fra-
zione. «Purtroppo – ha 
spiegato il consigliere Si-

 PILZONE D’ISEO

Una raccolta di 
firme nei bar 
e nelle attività 
commerciali di 
tutto il territorio 
comunale per 

chiedere la riapertura 
dell’ufficio postale di Pil-
zone di Iseo, che è chiuso 
ormai dall’inizio di marzo 
per l’emergenza sanitaria. 
Non il solo ad essere sta-
to chiuso, ma se in altri 
casi, come quello dell’uf-
ficio della frazione di Clu-
sane, Poste Italiane dopo 
aver superato la fase criti-

Raccolta firme per chiedere al Prefetto Visconti la riapertura

mone Archetti -, nonostan-
te le sollecitazioni fatte 
dal Comune a Poste Italia-
ne il servizio non è ancora 
stato riattivato. 
Il Comune ha anche con-
tattato la Prefettura, che 
ha invitato il Sindaco Ghit-
ti a un incontro previsto 
per il 14 luglio in cui il pri-
mo cittadino consegnerà 
le firme che avremo rac-
colto». La raccolta firme 
è già attiva a Pilzone nei 
bar e nelle attività com-
merciali, ma presto sarà 
possibile aderire alla peti-
zione anche a Iseo, Clusa-
ne e Cremignane. Un uf-
ficio postale rappresenta 
un servizio doppiamente 
importante per una comu-
nità: oltre al mero servizio 
di corrispondenza, impedi-
sce alla comunità un im-
poverimento sociale. 
n L’ufficio postale di Pilzone

di Roberto Parolari

ora sono chiuse in casa con 
figli senza avere un quattrino 
perché il business si è ferma-
to. E’ pazzesco».
Pezzoli precisa che un primo 
lockdown era già avvenuto dal 
30 marzo all’1 giugno: «Ma è 
stato come un gioco: le multe 
erano salatissime ma potevi 
muoverti in tutta Melbourne 
con la scusa di un allenamen-
to, una visita in ospedale, 
questioni lavorative o scola-
stiche. I controlli erano pochi. 
Poi sono arrivate le proteste 
per l’uccisione di George 
Floyd negli Usa e infine le fe-
ste per la fine del Ramadan. 
Oggi la polizia è ovunque e 
la cosa si fa più seria, ma di 
mascherina non se ne parla: 
resta al nostro buonsenso. In 
Australia il concetto di limita-
zione delle libertà è piuttosto 
insolito: se ti raccomandano 
la mascherina pretendono 
anche di averla gratuitamen-
te. Inoltre possiamo ancora 
fare attività fisica purché nel 
parco più vicino. Il dramma 
a Brescia e Bergamo mi ha 
aiutato non poco: qui hanno 
visto pochi morti e ignorato 
completamente il dramma in 
corso in tutto il mondo». n

Il clusanese Sebastiano Pezzoli nella cucina di Cecconi’s

della scuola secondaria di 
primo grado  una rappresen-
tazione-laboratorio sul mito 
di Antigone, preponderante fi-
gura femminile della tragedia 
greca espressa da Sofocle. 
Interessati al progetto sono 
tre paesi europei: la Francia 
come ente capofila, l’Italia e 
la Spagna. Sette invece gli 
istituti scolastici, con oltre 
120 ragazzi coinvolti, che 
partecipano ad “Erasmus 
Cit’Art”: l’istituto iseano 
Levi Montalcini e l’Istituzio-
ne Scolastica Saint Roch di 
Aosta per l’Italia, il Collegio 
Los Abetos di Manzanares El 
Real per la Spagna, le scuole 
francesi del “communes du 
Lac d’Aiguebelette”, Collège 
la Forêt, College de l’Epine e 
Marie Attignat-Oncin.
Grazie alla partecipazione al 
bando ad Iseo sono arrivati 
fondi per 80mila euro, 20mila 
sono andati al Comune e gli 
60mila all’Istituto Rita Levi 
Montalcini. Presentando il 
progetto il sindaco Marco 
Ghitti ha sottolineato: «Iseo 
è orgoglioso di ospitare la 
delegazione francese, delle 
scuole valdostane e gli amici 
spagnoli via streeming all’in-
terno di un progetto europeo 
di cultura che intende forma-
re attraverso la lettura e l’in-
terpretazione di una tragedia 
di Sofocle il concetto di de-
mocrazia e il concetto giusti-
zia. Tutto questo si basa su 
una filosofia molto semplice: 
creare una nuova mentalità 
che unisca realmente l’Euro-
pa partendo dalle sue basi fi-
losofiche e dalla sua culla, la 
Grecia. Trasmettendo questo 

messaggio ai bambini che 
poi saranno gli attori che lo 
trasmetteranno ad altri: una 
nuova mentalità per formare 
cittadini europei che non si 
basino sui muri concettuali, 
ma che li abbattano per una 
visione dell’Europa come 
corpo unico di persone che, 
pur nella loro diversità, dia-
loghino su concetti filosofici 
e di cultura comuni a tutti».
Beatrice Marini, la coordina-
trice del progetto per il Co-
mune di Iseo, ha spiegato 
che nell’iniziativa finanziata 
dalla Commissione Europea 
«viene ripreso il concetto di 
democrazia riproposto nelle 
scuole. Oltre all’Amministra-
zione comunale di Iseo viene 
coinvolto principalmente l’I-
stituto comprensivo Rita Levi 
Montalcini, che è stata la lo-

cation del primo spettacolo 
proposto dall’Associazione 
Calipso nel novembre 2019. 
Il Progetto si compone di tre 
parti: lo sviluppo dello spet-
tacolo nelle scuole, la condi-
visione tra i vari istituti con 
viaggi internazionali e infine 
il racconto da parte degli 
studenti di ciò che hanno in-
teriorizzato ai cittadini delle 
loro città. Iseo è onorata di 
ospitare i partner di questo 
progetto, come segno di ri-
partenza post Covid».
Dopo la cena di benvenuto 
di domenica 5 luglio, ospita-
ta in Piazza Mazzini, nei due 
giorni successivi gli operatori 
ed insegnanti italiani, fran-
cesi e spagnoli, quest’ultimi 
solo via streaming, si sono ri-
uniti a Castello Oldofredi per 
lavorare al progetto. n

La cena di benvenuto in Piazza Mazzini

¬¬ dalla pag. 1 ... Riparte il progetto “Erasmus...




